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La Giornata della Polizia locale, celebrata in concomitanza con la ricorrenza 
di San Sebastiano, rappresenta per il Trentino un momento di riflessione e 
di riconoscimento del ruolo centrale svolto dalle Polizie locali nella vita delle 
comunità. Non si tratta solo di una celebrazione simbolica, ma di un’occasione per 
riaffermare il valore di un presidio quotidiano fatto di professionalità, responsabilità 
e spirito di servizio.

La Polizia locale costituisce uno degli elementi qualificanti del modello trentino di 
autonomia. Un modello che trova nella prossimità ai cittadini, nella conoscenza 
profonda del territorio e nella collaborazione tra istituzioni la propria forza. La 
sicurezza, in questo contesto, non è intesa esclusivamente come controllo, ma 
come costruzione di fiducia, prevenzione dei fenomeni di illegalità e promozione di 
una convivenza civile e ordinata.

La Provincia autonoma di Trento esercita in materia una competenza rilevante, 
fondata sul rispetto del quadro normativo nazionale e su un costante confronto 
con i Comuni e con lo Stato. Questo equilibrio istituzionale ha consentito, nel 
tempo, di sviluppare un sistema integrato di sicurezza, rafforzato anche attraverso 
strumenti di collaborazione strutturata come il Protocollo d’intesa sulla sicurezza, 
capace di rispondere alle nuove e complesse sfide del presente.

Nel quadro della programmazione strategica provinciale, il tema della sicurezza 
assume un rilievo centrale e si traduce in politiche orientate alla prevenzione, al 
coordinamento tra i diversi livelli istituzionali, alla valorizzazione delle competenze 
e alla formazione continua del personale. Un’attenzione particolare è rivolta al 
sostegno dei corpi intercomunali e dei servizi comunali, riconosciuti come elementi 
essenziali per garantire una presenza capillare e qualificata sul territorio.

La Giornata della Polizia locale è quindi anche un’occasione per esprimere 
gratitudine a tutte le donne e gli uomini che operano quotidianamente al servizio 
delle comunità trentine. Il loro impegno silenzioso e costante contribuisce in 
modo determinante alla qualità della vita, alla legalità e alla coesione sociale, valori 
fondanti di un Trentino sicuro, responsabile e attento alle proprie comunità.

Maurizio Fugatti
Presidente della  

Provincia autonoma di Trento
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Il quadro normativo di riferimento è co-
stituito dalle seguenti disposizioni:

•	 DPR 31 agosto 1972, n. 670 art. 9: 
"Le province emanano norme legisla-
tive nelle seguenti materie nei limiti 
indicati dall'art. 5: 1) Polizia locale ur-
bana e rurale";

•	 Legge 7 marzo 1986, n. 65 "Legge 
quadro sull'ordinamento della Polizia 
municipale";

•	 Legge provinciale 27 giugno 2005, n. 
8 "Promozione di un sistema integrato 
di sicurezza e disciplina delle Polizia 
locale";

•	 Decreto del Presidente della Pro-
vincia 30 aprile 2008, n. 16-123/Leg, 
"Regolamento di esecuzione della leg-
ge 27 giugno 2005, n. 8.

	 Il decreto è stato modificato da ultimo 
nel 2023, per introdurre:
-	 un nuovo sistema di individuazione 

e assegnazione dei distintivi di gra-
do e di merito che sarà adottato da 
tutti gli addetti al servizio o ai corpi 
di Polizia locale presenti sul territorio 
della Provincia autonoma di Trento 
attraverso la modifica dell’art. 3 e la 
sostituzione dell’allegato B del de-
creto del Presidente della Provincia 
n. 16-123/Leg del 2008 e con la mo-
dificazione dell’allegato C del mede-
simo decreto, che prevede la modifi-

ca della foggia di alamari e mostrine;
-	 una nuova decorazione per parti-

colari attività di soccorso o grandi 
eventi;

-	 una modifica della tessera di ricono-
scimento;

-	 un aggiornamento della dotazione 
dei capi di vestiario;

-	 la possibilità di dotare i corpi di Po-
lizia locale di strumenti di autotute-
la – non idonei ad arrecare offesa 
alla persona e non classificati come 
arma ai sensi della normativa stata-
le – quali spray irritante e mazzetta 
distanziatrice, subordinando l’asse-
gnazione degli strumenti in parola, 
sia  come dotazione di reparto sia 
come dotazione individuale, all’ef-
fettuazione di un apposito corso di 
formazione che preveda oltre all’ad-
destramento all’uso anche un’ade-
guata formazione relativamente ai 
presupposti normativi che ne legitti-
mano l’eventuale utilizzo.

•	 Regolamenti comunali adottati ai 
sensi dell’art. 18 della legge 27 giugno 
2005, n. 8.

In materia di Polizia locale la Provincia 
autonoma di Trento ha una competen-
za di tipo concorrente e, pertanto, 
nell’esercizio della medesima la Pro-
vincia è tenuta a rispettare le previsioni 
che il legislatore nazionale ha dettato 
nella legge quadro di riferimento.   

La competenza della Provincia autonoma 
di Trento in materia di Polizia locale
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Sul piano istituzionale, il legislatore pro-
vinciale è tenuto al confronto, oltre che 
col livello statale, anche con il livello 
locale dato che l’art. 1, comma 1, del-
la legge quadro nazionale n. 65/1986 
stabilisce che “I Comuni svolgono le 
funzioni di Polizia locale. A tal fine, può 
essere appositamente organizzato un 
servizio di Polizia municipale”.
Ne deriva che la Polizia locale si confi-
gura come servizio pubblico istituzio-
nalmente allocato a livello comunale.

Sul piano più squisitamente politico, la 
Polizia locale rientra nel perimetro isti-
tuzionale e organizzativo finalizzato 
alla garanzia e al miglioramento delle 
condizioni di sicurezza del territorio.

•	 Protocollo sicurezza della Provincia 
di Trento

	 La collaborazione tra il Commissario 
del Governo, la Provincia autonoma 
di Trento e il Consorzio dei Comuni 
Trentini iniziata nel 2016 ha visto la 
sottoscrizione di specifico Protocollo 
d’Intesa il 7 dicembre 2016. Un nuovo 
Protocollo d'intesa tra le suddette Par-
ti è stato sottoscritto il 13 dicembre 
2023, per continuare il perseguimento 
degli obiettivi tesi a rendere operativi 
i sistemi tecnologici per conseguire 
un migliore controllo coordinato del 
territorio e a implementare il sistema 
informativo statistico sulla sicurezza, 
comprensivo di indicatori di criminali-
tà e di disagio urbano.
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Sicurezza e Polizia locale:  
la programmazione strategica 
della Provincia

La sicurezza è per la Giunta provinciale 
un tema centrale della XVII legislatura 
come testimoniato dalle previsioni con-
tenute negli strumenti di programma-
zione adottati dal Governo provinciale 
e, in particolare, dalle indicazioni conte-
nute:

•	 nella Strategia provinciale della XVII 
Legislatura (deliberazione n. 990 del 
28 giugno 2024) che prevede un'Area 
strategica 10 denominata “Un Tren-
tino sicuro, connesso fisicamente e 
digitalmente” e, all’interno della me-
desima, l’Obiettivo di medio-lungo 
periodo 10.3 “Sicurezza dei cittadini 
garantita attraverso la prevenzione e il 
contrasto dell’illegalità in tutte le sue 
manifestazioni”;

•	 nel DEFP 2026-2028 (deliberazione 
n. 936 del 4 luglio 2025) che con ri-
ferimento al citato Obiettivo di me-
dio-lungo periodo 10.3 “Sicurezza dei 
cittadini garantita attraverso la pre-
venzione e il contrasto dell’illegalità in 

tutte le sue manifestazioni” definisce 
la seguente politica da adottare:
-	 10.3.1 “Incrementare il grado di sicu-

rezza del territorio e dei cittadini: po-
litiche di sviluppo e di prevenzione in 
ambito sociale, ambientale ed eco-
nomico, che concorrono all'ordinata 
e civile convivenza, anche con riferi-
mento alla riduzione dei fenomeni di 
illegalità e inciviltà”;

•	 nella NADEFP 2026-2028 (delibera-
zione n. 1714 del 7 novembre 2025) 
che con riferimento al citato Obiettivo 
di medio-lungo periodo 10.3 e alla Po-
litica da adottare, stabilisce i seguenti 
Interventi rilevanti:

	 Politica 10.3.1:
-	 Prosecuzione collaborazione interi-

stituzionale nell'ambito del sistema 
integrato di sicurezza e approfondi-
mento su possibili modelli di soste-
gno”;

-	 Rafforzamento e valorizzazione del-
la Polizia locale - Definizione di nuo-
ve modalità e criteri di supporto e 
sostegno all'esercizio delle funzioni 
di Polizia locale da parte dei corpi 
intercomunali e dei servizi comunali, 
secondo gli indirizzi concordati nel 
Protocollo di Intesa in materia di fi-
nanza locale 2026.
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Sostegno provinciale alla Polizia locale: 
Protocollo sulla finanza locale

Il sistema di rapporti tra la Provincia au-
tonoma di Trento e le autonomie locali 
del Trentino è definito, alla luce dell’art. 
81 dello Statuto speciale di autonomia, 
dall'art. 18 del decreto legislativo n. 268 
del 16 marzo 1992 riguardante la disci-
plina dei rapporti tra Provincia e Comuni 
in materia di finanza locale e dall'art. 3 
della legge provinciale n. 7 del 15 no-
vembre 1993, n. 36 “Norme in materia di 
finanza locale”.
L'art. 9 della legge provinciale n. 7 del 15 
giugno 2005, istitutiva del Consiglio del-
le autonomie locali, individua nel Proto-
collo di intesa il principale strumento di 
programmazione finanziaria col quale la 
Provincia autonoma di Trento adegua le 
finanze dei Comuni alle funzioni e ai ser-
vizi che gli stessi sono tenuti a erogare 
in base alle previsioni dettate dall’ordi-
namento.
Il servizio pubblico di Polizia locale rien-
tra nel perimetro definito dal Protocol-
lo di intesa e, in particolare, beneficia 
delle risorse stanziate nel “Fondo per il 
sostegno di specifici servizi comunali” 
istituito per il concorso alla copertura 
delle spese sostenute dai Comuni per 
alcuni specifici servizi (art. 6 bis; lettera 
d) ter ad altri specifici servizi comunali 
individuati dalla Giunta provinciale, d'in-
tesa con la rappresentanza unitaria dei 
Comuni). 
Nel corso del 2002, la Giunta provin-
ciale ha adottato (deliberazione n. 
2554/2002) il “Progetto sicurezza del 
territorio” che prevedeva l’articolazione 
del territorio provinciale in 8 distretti e 
20 ambiti e, sulla base della creazione 
di gestioni associate del servizio, in ogni 

ambito doveva operare un corpo inter-
comunale di Polizia locale. La delibera-
zione individuava anche i costi standard 
relativi al personale e il numero di nuovi 
addetti previsti nel processo di riorga-
nizzazione.
Il Progetto sicurezza del territorio si è 
sviluppato nel corso del successivo pe-
riodo ed è giunto a conclusione nel cor-
so del 2008. 
In tale circostanza, le Parti firmatarie del 
Protocollo d'intesa in materia di finanza 
locale per l'anno 2008 (sottoscritto il 31 
ottobre 2007) hanno concordato sulla 
necessità di garantire la continuità del 
finanziamento relativo alle spese del 
personale anche dopo la conclusione 
del Progetto sicurezza del territorio, con 
la compartecipazione delle Amministra-
zioni interessate alla copertura del rela-
tivo costo.
La Giunta provinciale si è impegnata a ri-
conoscere per gli anni successivi il con-
solidamento di una quota relativa ai co-
sti del progetto di riorganizzazione del 
servizio di Polizia locale a valere sul Fon-
do specifici servizi comunali di cui all’art. 
6 bis della legge provinciale n. 36/1993.
In attuazione dell’impegno assunto, la 
Giunta provinciale ha provveduto, negli 
anni successivi, ad assegnare e trasfe-
rire in favore degli Enti locali beneficiari 
le risorse destinate a sostenere il finan-
ziamento del servizio di Polizia locale 
– secondo le modalità e i criteri stabiliti 
dalle proprie deliberazioni n. 2330 (quo-
ta Polizia locale), n. 3380 del 2008 (quota 
oneri contrattuali) e dall’articolo 7 della 
legge provinciale n. 8 del 2005 (progetti 
di sicurezza urbana).
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Polizia locale:
Comitato tecnico

La legge provinciale n. 8 del 2005 "Pro-
mozione di un sistema integrato di si-
curezza e disciplina della Polizia locale" 
disciplina, all'articolo 17, la formazione e 
i compiti del Comitato tecnico di Polizia 
locale.

Il comitato è organo di consulenza e 
proposta della Provincia con il compi-
to di:
a)	 esprimere pareri e proposte in ordine 

agli atti provinciali in materia di Polizia 
locale;

b)	 formulare proposte in merito al coor-
dinamento delle funzioni in materia di 
Polizia locale;

c)	 formulare proposte in ordine ad ini-
ziative per il miglioramento del servi-
zio, anche con riferimento alle inizia-
tive formative del personale;

d)	 esprimere pareri su altri argomenti o 
questioni che riguardano il servizio di 
Polizia locale.

Il Comitato è composto da non più di 8 
esperti in materia di Polizia locale di cui 
6 designati dal Consorzio dei Comuni 
trentini, di cui almeno 4 scelti tra i co-
mandanti di Polizia locale.
Il Comitato è presieduto dal Dirigente 
del Servizio provinciale competente per 
materia.

Il Comitato tecnico di Polizia locale ri-
mane in carica fino alla scadenza della 
legislatura in corso (fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 2 della LP 
n. 3 del 1996 in ordine alla durata in cari-
ca degli organismi amministrativi).
Ai componenti il Comitato tecnico di 
Polizia locale non spettano compensi 
né rimborsi spese (ai sensi della LP n. 
4/1958 e s.m. e dell’art. 9 della LP 2005 
n. 20/2005 e s.m. in materia di compensi 
ai componenti delle commissioni, con-
sigli e comitati istituiti presso la Provin-
cia di Trento).
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Il Comitato tecnico di Polizia locale per la XVII 
legislatura è stato convocato, dalla sua costituzione 
nell’agosto 2024, per lo svolgimento di n. 16 sedute.

La Giunta provinciale ha provveduto, 
con propria deliberazione n. 1221 del 
12 agosto 2024, a nominare il Comitato 
tecnico per la XVII legislatura nella com-
posizione di seguito indicata:

dott. Nicola Foradori
Dirigente generale della UMSt Affari 
generali della Presidenza e segreteria 
della Giunta, con funzioni di Presidente

dott. Alberto Adami
Comandante del corpo di Polizia locale 
Trento-Monte Bondone

dott. Filippo Paoli
Comandante del corpo intercomunale 
di Polizia locale Alto Garda e Ledro

dott. Emanuele Ruaro
Comandante del corpo di Polizia muni-
cipale Rovereto e Valli del Leno

Gianluca Ruggiero
Comandante del corpo di Polizia locale 
Val di Fassa

Arianna Tamburini
Comandante f.f. del corpo di Polizia lo-
cale Valsugana e Tesino

Catherine Tonini	
Dirigente Macroarea Formazione e Pri-
vacy, vicedirettore generale del Con-
sorzio Comuni trentini.

Le funzioni di segreteria del Comitato 
sono svolte da personale assegnato 
all’UMSt.
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Revisione dei criteri di distribuzione 
delle risorse per la Polizia locale

Già nel corso delle precedenti legislatu-
re (XV e XVI) è emersa, a più riprese, la 
condivisione dell’opportunità di aggior-
nare il sistema di modalità e criteri po-
sto alla base delle varie iniziative e for-
me di sostegno finanziario alle funzioni 
di Polizia locale definite dalla Provincia 
autonoma di Trento nei primi 2000 e a 
tutt’oggi ancora applicati dall’ammini-
strazione provinciale.
La revisione delle modalità e dei crite-
ri di sostegno da parte della Provincia 
richiede un doppio confronto finalizza-
to a individuare e concordare obiettivi, 
iniziative e azioni da perseguire – sia sul 
fronte organizzativo che operativo e in 
coerenza con gli strumenti di program-
mazione strategica già adottati – col 
Consiglio delle Autonomie locali, quale 
ente rappresentativo degli Enti locali ti-
tolari del servizio di Polizia locale, e col 
Comitato tecnico di Polizia locale, orga-
no di consulenza e proposta della Giun-
ta provinciale.
Su questa linea, l’impegno alla revisione 
dei vigenti criteri di riparto della quota 
del “Fondo per il sostegno di specifici 
servizi comunali - componente Polizia 
locale” è stato successivamente riba-
dito dal Protocollo di intesa in materia 
di finanza locale per l’anno 2025 (deli-
bera della Giunta provinciale n. 1853 del 
15.11.2024) sottoscritto in data 18 no-
vembre 2024 che:
•	 ha dato atto dell’obsolescenza delle 

modalità e dei criteri di riparto del-
le risorse, la cui formulazione risale 
all’anno 2002 nell’ambito del progetto 
sicurezza del territorio;

•	 ha confermato la necessità di pro-
seguire nell’azione di sostegno alle 
funzioni di Polizia locale e di formula-
re una proposta di revisione e conse-
guente attualizzazione delle modalità 
di sostegno da parte della Provincia, 
valutando l’adeguatezza delle attuali 
somme a valere sul Fondo specifici 
servizi comunali anche per valorizzare 
nuove proposte da parte di Comuni 
oggi non beneficiari.

Con l'integrazione al Protocollo d'inte-
sa per il 2025, sottoscritta il 14 luglio, le 
Parti firmatarie – preso atto che la Pro-
vincia ha avviato le interlocuzioni volte a 
formulare una prima proposta di revisio-
ne – hanno concordato che per l’anno 
2025 continuino a trovare applicazione 
le vigenti modalità e criteri di riparto e 
che entro il corrente anno siano definiti i 
“Nuovi criteri di sostegno provinciale al-
le funzioni di Polizia locale a livello inter-
comunale” che troveranno applicazione 
a partire dall’esercizio 2026.
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Le legge provinciale n. 8 del 2005 di-
spone, agli artt. 15 e 22, che il personale 
addetto al servizio di Polizia locale deve 
possedere un'adeguata professionalità 
e individua nella formazione lo strumen-
to indispensabile per garantire aggior-
namento e specializzazione del perso-
nale.
La Provincia – su proposta del Comitato 
tecnico di Polizia locale – adotta e finan-
zia annualmente un programma di for-
mazione obbligatoria, eventualmente 
integrato da un programma di formazio-

ne facoltativa. La Giunta provinciale ha 
approvato, il programma di formazione 
obbligatoria per il personale di Polizia 
locale per l'anno 2025 e assegnato le 
risorse finanziarie al Consorzio dei Co-
muni Trentini per l'organizzazione delle 
iniziative formative con la deliberazione 
n. 346 del 21 marzo 2025.

Polizia locale: formazione del personale e 
aggiornamento professionale

Il Protocollo di intesa in materia di fi-
nanza locale per l’anno 2026 (delibera 
della Giunta provinciale n. 1807 del 11 
novembre 2025) sottoscritto il 24 no-
vembre, nel definire la quantificazione 
complessiva del Fondo per il sostegno 
di specifici servizi comunali, ha asse-
gnato alla componente “Polizia loca-

le” un trasferimento di importo pari a 
9.155.000 euro e ha confermato che “...
le Parti si impegnano a definire entro il 
corrente anno i 'Nuovi criteri di soste-
gno provinciale alle funzioni di Polizia 
locale a livello intercomunale', che tro-
veranno applicazione a partire dall'eser-
cizio 2026.”
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La Polizia locale in Trentino.
Assetto organizzativo attuale: 
corpi, servizi e addetti

L'articolo 12 della legge provinciale n. 
8 del 2005 definisce il Corpo di Polizia 
locale quale “struttura coordinata di 
persone e mezzi, che nel caso di ge-
stione associata può avere carattere 
intercomunale. Il Corpo è costituito da 
un organico di ameno 7 addetti e di un 
comandante e deve garantire continu-
ità di servizio”.

In Trentino sono presenti, al 2025,  
17 corpi di Polizia locale, tutti in-
tercomunali e disciplinati da con-
venzioni che hanno una durata 
variabile: di questi, 14 sono 
finanziati sul Fondo per il so-
stegno di specifici servizi co-
munali – “componente Polizia 
locale”, ex art. 6bis della legge 
provinciale n. 36/1993 – Nor-
me in materia di finanza locale.

Nelle pagine che seguono i 17 Corpi di 
Polizia locale sono descritti in maniera 
sintetica, mediante una scheda di pre-
sentazione.
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Corpi - Distribuzione territoriale
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Val di Fassa - Polins de Fascia

COMUNI ADERENTI
Campitello di Fassa, Canazei, Mazzin, Moena, Soraga 
di Fassa

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
215,18

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
13.139

CENTRALE OPERATIVA
Presente e attiva dal lunedì alla domenica con orario 
07.30-19.00
Servizio con pattuglia di pronto intervento dal lunedi 
alla domenica con orario 9.00-19.00

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
St. de Longiarif 3, Moena - Tel. 0462 574450
Uffici - orari apertura:
   Moena - 10.00-12.00 dal lunedi al venerdi
   Canazei - 8.00-10.00 dal lunedì al venerdì
Email: info@polizialocalevaldifassa.it
Pec: polizialocalevaldifassa@legalmail.it
www.comune.moena.tn.it
Social: Corpo Polizia locale Val di Fassa

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il Corpo di Polizia locale Val di Fassa – Polins dei Fascia 
nasce nel 2015 come servizio associato tra i Comuni di 
Moena, Soraga, Vigo, Pozza, Mazzin, Campitello e Ca-
nazei, con Comandante Gianluca Ruggiero. Nel 2018 
Vigo e Pozza si sono fusi nel Comune di San Giovanni 
di Fassa, che dal 1° gennaio 2025 non fa più parte della 
gestione associata.
Il Corpo è strategico per tutta la Val di Fassa, soprattut-
to per l’elevata presenza turistica e per la presenza dei 
passi San Pellegrino, Pordoi, Sella e Fedaia, che rendo-
no necessaria una forte collaborazione tra i Comuni.
L’organizzazione varia in base alla stagione.
Nel periodo turistico il servizio è diviso su due sedi:  
Moena (con Soraga), con 7 agenti, e Canazei (con Maz-
zin, Campitello e Canazei), con 9 agenti. La divisione per-
mette un migliore controllo del territorio, spostamenti 
più rapidi e servizi più mirati. Ogni sede ha un referente 
che coordina gli agenti seguendo le indicazioni del Co-
mandante; servizi, orari e modalità operative sono ugua-

li in entrambe le sedi.
Nel periodo non turistico gli agenti operano dalla 
sede unica di Moena, con turni su 5 giorni a settimana. 
Il Comando è aperto al pubblico dal lunedì al venerdì a  
Moena e Canazei ed è attivo il servizio di pronto inter-
vento tramite la centrale operativa.
Il Corpo opera su tutta la Val di Fassa ed è coinvolto 
in numerosi eventi sportivi, anche di livello europeo e 
mondiale, occupandosi di viabilità e sicurezza.

ELENCO COMANDANTI
dal 1° aprile 2014 Gianluca RUGGIERO

ONORIFICENZE CONFERITE
2023 - Agente UPG Iurghen Chiocchetti, Agente 
Federico Mogavero
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
1 Vice comandante
3 Ufficiali di PG
4 Agenti
7 Agenti a tempo determinato

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
1 Etilometro
3 Pretest alcool
2 Trucam
14 apparati Targa system (accessi alla Valle sui passi e 
sulle arterie principali dello snodo nel territorio)
1 Police controller
Gestione verbatel (sx – schede)

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
1 Ufficio mobile
6 veicoli autovetture
6 e-bike
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Fiemme

COMUNI ADERENTI
Castelllo-Molina di Fiemme, Cavalese

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
99,94

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
11.574

CENTRALE OPERATIVA
Non presente

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Via Bronzetti 2,  Cavalese - Tel. 0462 237553
Lun. – Ven. 8.00-12.30
Email: poliziamunicipale@comunecavalese.it
Pec: p.m.fiemme@pec.it

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante a tempo pieno
1 Vice comandante a tempo pieno
4 Agenti a tempo pieno
1 Agente part-time (24 ore)
1 Agente stagionale a tempo pieno
1 Amministrativo part-time (30 ore)

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Nel mese di febbraio 2002 vede luce la prima conven-
zione per lo svolgimento di un servizio associato di 
Polizia locale tra i Comuni di Cavalese, Daiano, Varena. 
Capriana. Tesero e Castello-Molina di Fiemme, a cui si 
aggiunge, nel giugno dello stesso anno, il Comune di 
Carano.
Ad inizio 2004 si uniscono alla convenzione i Comuni di 
Panchià e Ziano di Fiemme.
Il rinnovo del 2014 vede uscire dalla convenzione i Co-
muni di Capriana e Ziano di Fiemme.
Nel 2019 i Comuni aderenti alla convenzione sono Da-
iano, Carano e Varena, poi confluiti nel Comune unico 
di Ville di Fiemme, Cavalese, Capriana, Valfloriana e Ca-
stello-Molina di Fiemme.
Dal 2024 il servizio associato di Polizia locale “Fiemme” 
copre il territorio dei Comuni di Cavalese e Castello-Mo-
lina di Fiemme.

ELENCO COMANDANTI
gennaio 2002 - luglio 2022 Attilio VARESCO
marzo 2023 - luglio 2023 Stefano FRANZOI
da luglio 2023 Giordano TERRACINA

ONORIFICENZE CONFERITE
2023 - Diploma di benemerenza al Comandante  
Attilio Varesco
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo,  per il 
servizio svolto durante la pandemia da Covid-19

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
Dotazione del Corpo:
	 Precursore etilometrico ENVITE C
	 Etilometro ACS SAFIR Evolution
	 Etilometro Drager Sicherheitstechnik
	 Alcoltest 7110 MKIII
	 Fonometro FSM 30Plus
	 Telelaser Trucam TC005821
	 Kit per falso documentale
	 Lettori microchip cani
Dotazione individuale:
	 Smartphone
	 Stampante portatile bluetooth
	 Spray per autodifesa

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
2 veicoli con livrea nuova e targa PL
1 veicolo con livrea vecchia e targa civile
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Alta Valle di Fiemme

COMUNI ADERENTI
Panchià, Predazzo, Tesero, Ziano di Fiemme

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
215

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
12.143

CENTRALE OPERATIVA
Non presente

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Piazza Santi Filippo e Giacomo 3, Predazzo
Tel. 0462 508214 - 335 6862783
Email: polizialocale@comune.predazzo.tn.it
Pec: polizialocale@pec.comune.predazzo.tn.it
Ufficio periferico a Tesero

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il Corpo di Polizia locale si costituisce il 2 gennaio 2019, 
con convenzione tra i Comuni di Predazzo (capofila), Te-
sero, Ziano di Fiemme e Panchià, per la gestione in for-
ma associata del servizio.
Come bacino turistico ha, tra l’altro, Pampeago, Late-
mar, Lusia, Lago di Tesero e Stalimen.
Gestisce i servizi ordinari comuni a tutti gli altri servizi e 
segue tutte le manifestazioni organizzate dagli enti lo-
cali, ma anche nazionali e internazionali, come Marcia-
longa, gare di coppa del mondo di sci nordico, Tour de 
Ski, Olimpiadi Milano-Cortina 2026 che si svolgeranno 
presso gli impianti di Tesero e di Predazzo.

ELENCO COMANDANTI
Gennaio 2010 Moreno COLUSSO

ONORIFICENZE CONFERITE
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
7 Agenti

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
Telelaser Trucam
Etilometro

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
 4 autoveicoli

16 LA POLIZIA LOCALE IN TRENTINO • 2026



CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Primiero

COMUNI ADERENTI
Canal San Bovo, Imer, Mezzano, Primiero San Martino 
di Castrozza, Sagron Mis

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
413

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
11.735

CENTRALE OPERATIVA
Non presente

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Via Roma 19, Tonadico
Tutti i giorni dell’anno inclusi i festivi Servizio attivo 
7.30-19.30, attraverso Cell. Pattuglia 346 3867950
Ufficio con presenza di personale 9.00-17.00
Tel. 0439 64642
Email: polizialocale@comuneprimiero.tn.it
Pec: polizialocale@pec.comuneprimiero.tn.it
Canale Telegram: https://t.me/PLPrimiero

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il Corpo di Polizia locale di Primiero nasce nel 2010, in 
attuazione della normativa provinciale n. 8/2005, che 
consente ai Comuni di esercitare le funzioni di Polizia 
locale in forma associata, al fine di garantire una ge-
stione più funzionale ed economicamente efficiente del 
servizio. I Comuni aderenti sono Primiero San Martino di 
Castrozza, Mezzano, Imer, Canal San Bovo e Sagron Mis. 
La gestione del servizio è affidata al Comune di Primiero 
San Martino di Castrozza, individuato come ente capofi-
la dai Comuni partecipanti.
Fin dall’inizio, i Comuni hanno riconosciuto l’importanza 
di istituire un Corpo di Polizia locale più strutturato, in 
grado di garantire e controllare in modo efficace tutte le 
attività istituzionali.
Attualmente il Corpo di Polizia locale di Primiero opera 
su tutto il territorio dei Comuni associati e svolge attivi-
tà di controllo edilizio e ambientale, Polizia stradale, rila-
scio di pareri per ordinanze, emissione dei contrassegni 
per disabili e dei permessi rosa, attività di Polizia giudi-

ziaria, notifiche di atti, accertamenti anagrafici, servizi di 
viabilità per manifestazioni, supporto a fiere e mercati, 
progetti di educazione stradale, oltre alle altre funzioni 
di competenza.

ELENCO COMANDANTI
2010 - 2013 Alberto VALENTI
2013 al 2022 Vanni JAGHER
dal 2022 Stefano ANTONETTI

ONORIFICENZE CONFERITE
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
1 Amministrativo
3 Sovrintendenti
1 Vice Sovrintendente
1 Assistente Capo
1 Assistente
4 Agenti

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
2 Etilometri
2 Telelaser

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
3 veicoli di servizio
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Rotaliana

COMUNI ADERENTI
Mezzocorona, Mezzolombardo, Roverè della Luna, San 
Michele a/Adige

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
54,59

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
19.114

CENTRALE OPERATIVA
Non  presente
Copertura servizio con i seguenti orari:
dalle ore 7 alle ore 19 dal lunedì al sabato
domenica dalle ore 7 alle ore 19 saltuariamente.
Turni in orario serale/notturno in base alle necessità 
(16.00-7:00)

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Piazza Pio XII, 6, Mezzolombardo
Tel. 0461 602758 - Fax 0461 607084
Email: protocollo@polizialocalerk.tn.it
Pec: info@pec.polizialocalerk.tn.it

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il Corpo di Polizia locale Rotaliana Paganella nasce nel 
2005 come servizio associato tra i Comuni di Mezzo-
lombardo, Mezzocorona, San Michele all’Adige, Roverè 
della Luna, Nave San Rocco, Faedo e Fai della Paganella. 
Negli anni successivi, l’adesione al progetto associato 
si è ulteriormente estesa con l’ingresso dei Comuni di 
Spormaggiore, Cavedago e Molveno, ampliando la com-
petenza territoriale e la complessità organizzativa del 
Corpo. A seguito di un processo di riorganizzazione dei 
servizi di Polizia locale in ambito sovracomunale, il Cor-
po Rotaliana Paganella viene successivamente unificato 
con il Corpo Avisio, dando vita al Corpo di Polizia locale 
Rotaliana Koenigsberg. 
La nuova realtà comprendeva, oltre ai Comuni già men-
zionati, anche quelli di Lavis, Zambana, Giovo, Albiano e 
Alta Valle, configurandosi come uno dei corpi interco-
munali più estesi della provincia, sia per popolazione 
servita sia per complessità territoriale.
Nel 2021, a seguito di una revisione dell’assetto orga-
nizzativo e delle mutate esigenze degli enti aderenti, il 
Corpo Rotaliana Koenigsberg è stato nuovamente scis-

so in due entità autonome: Corpo di Polizia locale Rota-
liana e Corpo di Polizia locale Avisio.
Il territorio della Polizia locale Rotaliana è un nodo stra-
tegico molto trafficato, con scuole, polo universitario, 
ferrovia e casello A22, che generano un forte flusso di 
studenti, pendolari e turisti. Attraversato da importanti 
arterie provinciali e statali, richiede una gestione com-
plessa della viabilità. Il Corpo svolge un controllo co-
stante e integrato del territorio, occupandosi di sicurez-
za stradale, prevenzione, contrasto alla microcriminalità, 
tutela ambientale e supporto alle emergenze, in collabo-
razione con le altre istituzioni.

ELENCO COMANDANTI
Luca POCHER - Marco ZATELLI - Diego DALMONEGO - 
Nicola MOSELE - Diego DALMONEGO

ONORIFICENZE CONFERITE
2024 – Assistente Manuela Lazzeri, Agente Scelto 
Caterina Macrì (Rotaliana)
2024 – Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
2 Coordinatori Ispettori
6 Ufficiali di P.G.
7 Agenti

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
2 Etilometri
1 Pretest per alcool
2 Telelaser
1 Targa System (revisione assicurazione)
1 Varco mobile SELEA (revisione assicurazione)
1 Police Controller

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
5 autovetture (di cui 1 con cellula di sicurezza)
1 auto civetta
2 biciclette elettriche
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Avisio

COMUNI ADERENTI
Giovo, Lavis, Terre d’Adige

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
49,80

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
14.997

CENTRALE OPERATIVA
Non presente
Copertura servizio col seguente orario: 7:00 - 19:00

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Via Luigi Negrelli, 14, Lavis - Tel. 0461 246668
Email: polizialocaleavisio@comunelavis.it.it
Pec: pec.poliziaavisio@legalmail.it
Instagram: pl_avisio

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante (Vice Commissario)
1 Vice Comandante (Vice Ispettore)
5 Agenti U.P.G.
5 Agenti

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il Corpo di Polizia locale “Avisio” è di recente costituzio-
ne. Dopo la riorganizzazione seguita allo scioglimento 
del precedente servizio associato con i Comuni della 
piana Rotaliana, il 1° gennaio 2022 nasce il nuovo Corpo, 
competente per i Comuni di Lavis, Terre d’Adige e Giovo.
Come stabilito dalla Conferenza dei Sindaci prima della 
sua istituzione, il Corpo ha ripreso il nome del prece-
dente Corpo di Polizia locale “Avisio”, attivo dal 2003 al 
2012. All’epoca il servizio comprendeva i Comuni oggi 
presenti di Lavis, Zambana (ora Terre d’Adige) e Giovo, 
oltre ad altri Comuni della Valle di Cembra.
Il nome “Avisio” deriva dal fiume omonimo che attraver-
sa la Valle di Cembra e confluisce nell’Adige nel territo-
rio del Comune di Lavis.

ELENCO COMANDANTI
dal gennaio 2022 - Vice Commissario Nicola NARDIN

ONORIFICENZE CONFERITE
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
1 Targa System
1 Telelaser TruCam HD
1 Police Controller
2 Etilometri Dräger
2 Precursori alcol
12 Radio tetra
12 Smartphone di servizio con relative stampanti 
termiche

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
5 autovetture
2 motoveicoli
2 mountain bike elettriche

SPECIALITÀ
Addetto Centrale Operativa
Agente di quartiere
Interprete

19LA POLIZIA LOCALE IN TRENTINO • 2026



CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Anaunia

COMUNI ADERENTI
Campodenno, Cis, Cles, Contà, Dambel, Denno, 
Predaia, Sanzeno, Sfruz, Sporminore, Ton

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
236,76

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
22.884

CENTRALE OPERATIVA
Non presente

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Via G. e T. Lorenzoni, Cles
Tel. 0463 670000 - Fax 0463 608880
Email: poliziamunicipale@comune.cles.tn.it
Pec: info@pec.comune.cles.tn.it

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
1 Vice Comandante
2 Assistente Capo
5 Assistente
2 Agente
1 Assistente amministrativo

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il Corpo viene istituito nel 2007, sulla base della legge 
provinciale n. 8 del 2005, che promuove un sistema inte-
grato di sicurezza e disciplina la Polizia locale. L’obiettivo 
era creare un’unica realtà di Polizia locale, superando i 
limiti e la frammentazione dei singoli corpi comunali e 
razionalizzando i servizi pubblici, con un uso più efficien-
te delle risorse umane, strumentali e organizzative.
La gestione associata ha permesso di garantire una 
presenza più uniforme sul territorio, di offrire servizi me-
glio coordinati e specializzati, di migliorare la capacità 
di intervento nelle situazioni di emergenza e di adottare 
dotazioni e tecniche operative condivise.
Nel tempo il Corpo di Polizia locale Anaunia si è amplia-
to: nel 2015 è entrato il Comune di Taio, poi confluito 

nel Comune di Predaia insieme a Tres, Coredo, Vervò e 
Smarano, con un’importante estensione del territorio di 
competenza. Nel 2016 si è aggiunto il Comune di Dam-
bel e, successivamente, nel 2025, il Comune di Cis. Nel 
2023 è stato inoltre incrementato di un’unità il numero 
degli agenti in servizio.

ELENCO COMANDANTI
Stefania CORTI
Vittorio MICHELI
Marco ZANUTTO

ONORIFICENZE CONFERITE
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
Trucam
1 Autovelox
1 Etilometro
1 Alcolquant Precursore
15 Radio apparati Tetra
2 Tablet
8 Smartphone
Nel corso del 2023, il Corpo ha visto un significativo 
potenziamento delle dotazioni operative. In particolare, 
la Conferenza dei Sindaci ha approvato l’assegnazione 
agli agenti di spray anti-aggressione, mazzetta distan-
ziatrice, manette e giubbotti antiproiettile/antitaglio.
Queste dotazioni sono state acquisite in adeguamento 
al decreto provinciale di dicembre 2022 sulle dotazioni 
e distintivi della Polizia locale. Gli agenti hanno anche se-
guito un corso di addestramento alla difesa personale, 
volto all'utilizzo sicuro di queste nuove attrezzature.

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
6 autoveicoli
2 bici elettriche
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Alto Garda e Ledro

COMUNI ADERENTI
Arco, Drena, Dro, Ledro, Nago-Torbole, Riva del Garda, 
Tenno

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
353,33

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
62.064

CENTRALE OPERATIVA
Presente, con 1 operatore per turno

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Via San Nazzaro 82, Riva del Garda
Tel. 0464 900200
Email: polizialocale@comune.rivadelgarda.tn.it
Pec: polizialocale@pec.comune.rivadelgarda.tn.it
Facebook: @PLAltoGardaeLedro
Telegram: @PoliziaLocaleAltoGardaeLedro

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
1 Vice Comandante
2 Vice Commissario
1 Ispettore
4 Vice Ispettore
1 Sovrintendente Capo

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il Corpo di Polizia locale Alto Garda e Ledro nasce il 1º 
giugno 2009 sotto l’organizzazione della Comunità di 
Valle; dal 1º luglio 2016 passa poi sotto la gestione del 
Comune di Riva del Garda, in qualità di ente capofila.
Il percorso che ha portato alla sua costituzione ha visto 
la fusione di cinque comandi di Polizia locale e di sette 
Comuni, che hanno creduto, con lungimiranza e spirito 
di comunità, nella creazione di un Corpo in grado di ope-
rare in modo uniforme e coordinato su tutto il territorio 
aderente. Una missione non semplice: quella di gestire 
un’area vasta e a forte vocazione turistica, in cui occorre 
costantemente trovare un equilibrio tra le esigenze dei 
residenti e le necessità del settore turistico. Gli agenti si 
trovano ogni giorno ad affrontare situazioni complesse e 
un carico di lavoro costante, poiché la stagione turistica 
è ormai pressoché annuale. La molteplicità di culture, la 
presenza di lingue straniere, gli usi e costumi diversi, così 
come le peculiarità dei veicoli esteri, rendono il servizio 

della Polizia locale sempre più impegnativo e delicato, 
ma al tempo stesso centrale per la sicurezza e la qualità 
della convivenza nel territorio dell’Alto Garda e Ledro.

ELENCO COMANDANTI
2009 - 2015 Ivano BERTI
2015 f.f. ad interim Franco TRAVAGLIA
luglio 2016 - dicembre 2022 Marco D'ARCANGELO
da gennaio 2023 Filippo PAOLI

ONORIFICENZE CONFERITE
2023 - Agt. sc. Bertolotti, Agt. Chisiu e Agt. Betta
2023 - Isp. Demartin, Sovr. Vitale, Ass. Capo Sartori, 
V.Sovr. Ferrari, Agt. Galatioto
2023 - Isp. Demartin, V. Sovr. Consolati, Agt. Bianchino
2024 - Agt. Lorenzo Dobbo
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

3 Sovrintendente
4 Vice Sovrintendente
4 Assistente Capo
6 Assistente
2 Agente Scelto
16 Agenti
5 Amministrativi

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
1 “Icam 3D” rilevamento sinistri tridimensionale
4 Pretest
3 Etilometri, 1 narco test “Sotoxa”
2 Defibrillatori
1 Lettore targhe mobile “Targasystem”
1 Rilevatore velocità “TrueCam”
1 Telelaser “Ultralite”
4 Pos per pagamento sanzioni in mobilità
Smartphone con radio integrata, per ogni operatore
Spray urticante
Servizio armato

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
20 autoveicoli
8 motocicli
4 velocipedi

SPECIALITÀ
Nucleo motociclisti
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Giudicarie

COMUNI ADERENTI
Bleggio Superiore, Bocenago, Borgo Lares, Caderzone 
Terme, Comano Terme, Fiavè, Pelugo, Porte di 
Rendena, San Lorenzo Dorsino, Spiazzo, Stenico, 
Strembo, Tione di Trento, Tre Ville

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
586,75

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
20.655

CENTRALE OPERATIVA
Non presente

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
P.zza C. Battisti 1, Tione di Trento - Tel. 0465 343185
Email: polizia.giudicarie@comunetioneditrento.it
Pec: polizia.giudicarie@pec.comune.tione.tn.it
Sito web: https://www.comune.tioneditrento.tn.it/
Amministrazione/Uffici/Corpo-di-Polizia-Locale-delle-
Giudicarie
Facebook: Polizia Giudicarie

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il Corpo di Polizia locale delle Giudicarie si costituisce 
il 1° giugno 2007 per la gestione in forma associata del 
servizio di Polizia locale tra i Comuni di Bleggio Supe-
riore, Bolbeno, Caderzone Terme, Darè, Fiavè, Pelugo, 
Preore, San Lorenzo in Banale, Spiazzo, Stenico, Tione 
di Trento, Vigo Rendena, Villa Rendena, Zuclo e Unione 
dei Comuni di Bleggio Inferiore e Lomaso.
Nel corso degli anni, sia a seguito di alcune fusioni tra 
enti già aderenti alla convenzione, sia a seguito di nuove 
adesioni, la struttura del Corpo si è sensibilmente am-
pliata ed attualmente gli enti appartenenti alla gestione 
associata sono quattordici, nello specifico: Comuni di 
Bleggio Superiore, Bocenago, Borgo Lares, Caderzone 
Terme, Comano Terme, Fiavè, Pelugo, Porte di Rendena, 
San Lorenzo Dorsino, Spiazzo, Stenico, Strembo, Tione 
di Trento e Tre Ville.

ELENCO COMANDANTI
dal giugno 2007 Carlo MARCHIORI

ONORIFICENZE CONFERITE
2023 - per attività di P.G al Comandante del Corpo 
Carlo Marchiori, al Sovrintendente Capo Martina 
Lunel, agli Assistenti Matteo Bonapace e Giuseppe 
Dedominicis e all’Agente Scelto Tommaso Prestin
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

Instagram: @PLGiudicarie
Municipium: Polizia locale Giudicarie
Distaccamenti:
in Fraz. Ponte Arche, Comano Terme
in Fraz. Palù di Madonna di Campiglio, Tre Ville

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
10 Agenti
2 Assistenti amministrativi

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
1 Etilometro
2 Precursori
11 Radio
1 Strumento verifica falso documentale
4 Giubbotti antiproiettile
1 Visore notturno
Servizio armato

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
4 autovetture con insegne
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Pinzolo

COMUNI ADERENTI
Carisolo, Giustino, Massimeno, Pinzolo

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
157

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
8.219

CENTRALE OPERATIVA
Non presente

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Viale della Pace 8, Pinzolo
Tel. 0465 509135
Email: polizia.locale@comune.pinzolo.tn.it
Pattuglia Pinzolo 335 7578628
Distaccamento a Madonna di Campiglio 335 7578629

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il Corpo di Polizia locale di Pinzolo, ricostituito nel 2018, 
svolge il servizio in forma associata anche nei Comuni di 
Carisolo, Giustino e Massimeno, operando in numerosi 
ambiti che comprendono la Polizia stradale, i controlli in 
materia di commercio, edilizia e ambiente. L’attività quo-
tidiana è finalizzata a garantire sicurezza, legalità e quali-
tà della vita sul territorio comunale, che include anche la 
rinomata località turistica di Madonna di Campiglio.
Particolare rilievo assume la gestione della viabilità, resa 
complessa dagli intensi flussi veicolari che interessano 
Madonna di Campiglio soprattutto nei periodi di alta sta-
gione e in occasione di eventi sportivi e turistici. Il Corpo 
interviene per assicurare la sicurezza della circolazione, 
prevenire e gestire le congestioni, disciplinare la sosta 
e garantire la fluidità del traffico, contribuendo così a un 
equilibrio tra mobilità, tutela dei residenti e accoglienza 
dei visitatori.

Un altro ambito centrale riguarda la vigilanza sull’edilizia, 
attraverso verifiche sul rispetto delle normative urbani-
stiche e sulla sicurezza dei cantieri, a tutela del corretto 
sviluppo del territorio. La Polizia locale svolge inoltre 
controlli sul commercio, monitorando attività commer-
ciali e pubblici esercizi, il rispetto delle autorizzazioni e 
degli orari, nonché l’occupazione del suolo pubblico e il 
contrasto al commercio abusivo.

ELENCO COMANDANTI
Com. dott. Leone LORETO
Com. dott. Filippo PAOLI
Com. dott.ssa Chiara GRAZIOLI

ONORIFICENZE CONFERITE
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
8 Agenti a tempo indeterminato (di cui 2 part time 
verticale)
9 Agenti a tempo determinato (per la stagione 
invernale)
6 Agenti a tempo determinato (per la stagione estiva)

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
1 Autovelox
2 Etilometri + 4 Pretest
Apparato videosorveglianza e lettura targhe
Sistema Selea per mancate coperture assicurative e 
revisioni

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
5 autovetture
3 e-bike
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Valle del Chiese

COMUNI ADERENTI
Bondone, Borgo Chiese, Castel Condino, Pieve di 
Bono-Prezzo, Sella Giudicarie, Storo, Valdaone

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
435

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
13.171

CENTRALE OPERATIVA
Non presente

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Piazza Europa 5, Storo
Tel. 0465 681233
Email: polizialocale@comune.storo.tn.it
Pec: polizialocale@pec.comune.storo.tn.it

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
1 Vice Comandante
1 Vice Sovrintendente
1 Assistente
4 Agenti

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il percorso che ha portato alla nascita del Corpo di Poli-
zia locale della Valle del Chiese inizia nei primi anni Due-
mila, nell’ambito delle iniziative della Provincia autonoma 
di Trento per riorganizzare e potenziare i servizi di Polizia 
municipale. Il 13 marzo 2001 i Comuni di Storo, Condi-
no, Roncone e Bondone hanno sottoscritto l’adesione 
al progetto di Servizio Associato di Polizia municipale, 
lasciando aperta la possibilità di successive adesioni. 
Nel 2022 la Provincia ha presentato il Progetto di Sicu-
rezza del Territorio, frutto di un’analisi e pianificazione a 
livello provinciale, che ha definito un modello minimo e 
razionalizzato di Polizia municipale e previsto specifici 
finanziamenti per i progetti locali.
La gestione associata è diventata operativa il 1° luglio 
2005. L’organico, inizialmente composto da due ope-
ratori, è stato rafforzato con l’arrivo del Comandante 
Stefano Bertuzzi tramite mobilità dal Comune di Moe-
na e, successivamente, con l’assunzione di altri cinque 
operatori e di un’unità amministrativa, permettendo un 

servizio più efficace e continuativo.
Negli anni successivi il Corpo si è adeguato ai cambia-
menti istituzionali legati alle fusioni comunali, passando 
da una configurazione iniziale di 15 municipalità all’at-
tuale assetto di 7 Comuni, con una conseguente riorga-
nizzazione delle attività e delle modalità operative.
Oggi il Corpo di Polizia locale della Valle del Chiese è una 
realtà consolidata e rappresenta un presidio fondamen-
tale per la sicurezza, l’ordine pubblico e la legalità, grazie 
all’esperienza maturata e al costante adattamento alle 
esigenze della comunità.

ELENCO COMANDANTI
dal 2005 Stefano BERTUZZI

ONORIFICENZE CONFERITE
2023 - Vice comandante GIOVANELLI Paolo e Agente 
PIANA Federica
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
8 Mazzette distanziatrici
8 Bombolette spray (urticanti/nebulizzatori)
8 Apparecchiature radio Tetra portatili
2 Apparecchiature fisse
4 G.A.P.
Guanti operativi
1 Defibrillatore  semiautomatico Borsa medica
10 Collari cervicali di cui 4 pediatrici
2 Lettori microchip per identificazione proprietario di 
animali
1 Apparecchiatura Telelaser Trucam
1 Etilometro
1 Fotocamera digitale
Sistema Targa System collegato a impianto di 
videosorveglianza ai varchi situati nei vari punti del 
territorio
Servizio armato

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
2 Alfa Romeo Giuletta
1 Jeep Renegade
2 Moto Guzzi 750 Breva
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Rovereto e Valli del Leno

COMUNI ADERENTI
Besenello, Calliano, Folgaria, Isera, Lavarone, Luserna, 
Nogaredo, Nomi, Pomarolo, Ronzo Chienis, Rovereto, 
Terragnolo, Trambileno, Vallarsa, Villa Lagarina, Volano

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
442

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
72.771

CENTRALE OPERATIVA
Presente
Attiva con risposta ai cittadini 7.00-24.00 tutti i giorni 
dell’anno.
Dotata di una sala server dedicata con numerose 
funzionalità sia hardware che software e con 
possibilità di gestione di ogni aspetto legato alla 
videosorveglianza del territorio.
Moderna ed evoluta sotto il profilo tecnologico, 
consente, in particolare:
•	 la gestione informatizzata degli interventi e delle 

richieste a favore di tutti i Comuni di competenza
•	 la visione e gestione dell’impianto di 

videosorveglianza del Comune di Rovereto e dei 
Comuni collegati (es: Villa Lagarina) con visione in 
diretta del territorio e visione (ed eventuale evasione) 
anche in tempo reale delle immagini registrate nel 
caso di necessità di indagini

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Via Parteli 27, Rovereto
Tel. 0464 452110
Email: vigili@comune.rovereto.tn.it
Pec: polizialocale@pec.comune.rovereto.tn.it
www.comune.rovereto.tn.it (www.comune.rovereto.tn.it/
Amministrazione/Aree-amministrative/Polizia-locale)
Distaccamento a Folgaria

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
1 Vice Comandante
1 Commissario Capo

2 Commissario (di cui uno f.f.)
9 Ispettori (di cui 1 distaccato in Procura)
3 Sovrintendenti
49 Agenti

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
3 Etilometri
2 Telelaser
1 Velomatic
1 Attrezzatura per falso documentale
1 Drug Test
1 Punzonatore/marcatore velocipedi
Attrezzature per controllo autotrasporto (software 
Police Controller, antenna digitale)
4 Pretest
2 Lettori microchip cani
4 DAE
5 Pos mobile
Semaforo portatile per attività di educazione stradale
Materiale vario educazione stradale
1 gabinetto di fotosegnalamento
Servizio armato

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
23 autoveicoli (dei quali 1 veicolo elettrico)
1 furgone attrezzato
2 motocicli
4 city bike

SPECIALITÀ
Ufficio mobile attrezzato presente a rotazione su  
varie parti del territorio per attività di prossimità, 
ascolto dei cittadini, controllo del territorio e 
marcatura/punzonatura dei velocipedi (volta a 
prevenire episodi di furto)
Nucleo specializzato di controllo autotrasporto
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Rovereto e Valli del Leno

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
La storia della Polizia urbana di Rovereto è ricostruita nel 
volume “Per il buon ordine” – Polizia urbana e vigilanza a 
Rovereto (secoli XIV–XXI) di Giovanni Zaniol, pubblicato 
nel 2020 con il patrocinio del Comune di Rovereto e in 
collaborazione con la Biblioteca Civica “G. Tartarotti”. La 
documentazione storica testimonia la presenza, nei se-
coli, di Corpi di vigilanza che, attraversando diverse fasi 
storiche dalla dominazione veneziana alle guerre mon-
diali, hanno assunto varie denominazioni mantenendo 
però incarichi analoghi.
A partire dal 1824 il Corpo delle Guardie Civiche può dir-
si ufficialmente costituito, con l’emanazione dell’Istru-
zione che ne definiva compiti, doveri e comportamento. 
Successivi regolamenti portarono, nel 1913, all’adozio-
ne di una nuova disciplina, trasmessa anche alla luogo-
tenenza di Innsbruck.
Durante la Seconda guerra mondiale molti vigili furo-
no chiamati alle armi e al termine del conflitto il Corpo 
venne riorganizzato; negli anni Sessanta si svolsero ul-
teriori concorsi, mentre negli anni Settanta importanti 
riforme normative trasferirono le competenze agli enti 

locali, fino alla legge quadro n. 65 del 1986. Nel 2004, 
nell’ambito del “Progetto Sicurezza del Territorio” 

della Provincia autonoma di Trento, venne isti-
tuito il Corpo intercomunale di Polizia locale 

Rovereto e Valli del Leno, con Rovereto 
capofila, inizialmente comprendente 

anche Terragnolo e Trambileno, as-
setto rimasto invariato per circa 

quindici anni.

Dal 2019 il servizio si è progressivamente ampliato: pri-
ma con la convenzione con il Comune di Vallarsa, poi 
con l’ingresso dei Comuni dell’Alta Vallagarina dal 1° 
gennaio 2020, e successivamente con l’estensione agli 
Altipiani Cimbri nel 2021 e al Comune di Ronzo-Chienis 
nel 2022. L’attuale organizzazione del Corpo intercomu-
nale conferma, in una prospettiva moderna e sinergica, 
il ruolo storico di Rovereto come centro di riferimento 
per la Vallagarina e i territori limitrofi, vocazione già con-
solidata a partire dal XV secolo.

ELENCO COMANDANTI
1926 - 1933 Eugenio OTTAVIANI
1933 - 1939/40 Angelo ARIOLDI vicecomandante f.f.
1939/1940 - 1967 Angelo ARIOLDI
1967 - 1984 Giulio BERARDO
1984 - 2016 Marco D’ARCANGELO
2016 - 2017 Fiorella PASSERINI
2017 - 2018 ad interim Franco MERIGHI f.f.
1° gennaio 2019 Emanuele RUARO

ONORIFICENZE CONFERITE
2023 - Assistente Claudia Daniele, Assistente 
Benedetta Perotto, Agente Andrea Cortellini
2024 - Vice Sovrintendente Stefania Hueber, Agente 
scelto Federico Fellin
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19 
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Ala - Avio

COMUNI ADERENTI
Ala, Avio

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
187,9

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
13.060

CENTRALE OPERATIVA
Non presente

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Strada della Passerella, Ala
Tel. 0464 678701/02
Email: vigili@comune.ala.tn.it
Pec: polizialocale@pec.comune.ala.tn.it
Web: https://www.comune.ala.tn.it/Amministrazione/
Uffici/Polizia-locale

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
A partire dal 28 aprile 2005 i Comuni di Ala ed Avio han-
no deciso di esercitare in forma associata le funzioni di 
Polizia locale, istituendo il “Corpo di Polizia locale Inter-
comunale Ala – Avio” sulla base della disciplina allora 
stabilita dalla legge provinciale n. 8 del 27 giugno 2005. 
Negli anni successivi, gli enti hanno espresso la volontà 
di proseguire la gestione in forma associata le funzioni 
di Polizia municipale.
La sede del servizio è stabilita nel Comune di Ala al qua-
le, per motivi di mera efficacia gestionale è conferito il 
ruolo di referente e coordinatore, come Comune capo-
fila.
Scopo della convenzione è quello di svolgere in maniera 
associata e coordinata le funzioni di Polizia locale, urba-
na e rurale demandate ai Comuni dalle leggi e dai rego-
lamenti vigenti, anche attraverso il coordinamento con 
le restanti forze dell’ordine, al fine di garantire la tutela e 
la sicurezza della popolazione.

ELENCO COMANDANTI
2006 - 2022 Luigi CRISTIANO
2022 - 2024 Monika PROFAIZER
dal 2024 f.f. Stefania CECILI

ONORIFICENZE CONFERITE
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante f.f.
1 Sovrintendente
1 Vice Sovrintendente
1 Assistente capo
1 Agente  Scelto
2 Agenti

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
Etilometro
Drogatest
Autovelox
Telelaser
Impianto di videosorveglianza
Apparecchiatura per videoregistrazioni
Miniterminali e stampanti termiche per sanzioni

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
3 autovetture
1 furgone
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Mori-Brentonico

COMUNI ADERENTI
Brentonico, Mori

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
92

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
14.871

CENTRALE OPERATIVA
Non presente

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Via Terra Nera 68, Mori
Tel. 0464 916323
cellulare pattuglia 329 7507055
Email: vigili@comune.mori.tn.it
Pec: polizialocale@pec.comune.mori.tn.it

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Negli anni Cinquanta e Sessanta il servizio di Polizia lo-
cale era garantito dalla presenza di un unico agente. Tra 
il 1988 e il 1995 il Corpo era composto da quattro agen-
ti, con l’Ispettore Luigi Manfredi facente funzioni di Co-
mandante. Nel periodo 1995–1996 il Comando passò a 
Marco Rigobello, con un organico di sei agenti.
Dal 1996 al 2022 viene costituito il Corpo di Polizia mu-
nicipale di Mori–Brentonico–Ronzo Chienis, composto 
da quattordici agenti e guidato dal Comandante Giuliana 
Venturini. Nel 2021 il Comune di Ronzo Chienis recede 
dalla convenzione e il Corpo assume la denominazione 
di Corpo di Polizia locale Mori–Brentonico.
Nel periodo 2022–2025 il Corpo è guidato dal Coman-
dante Michele Fambri e conta un organico di sette 
agenti.

ELENCO COMANDANTI
1988-1995 - Ispettore Luigi MANFREDI f.f.
1995-1996 - Marco RIGOBELLO
1996-2022 - Giuliana VENTURINI
dal 2022 - Michele FAMBRI

ONORIFICENZE CONFERITE
2023 - Agente Gabriella Turiano e Agente Mariagrazia 
Agostino
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
7 Agenti

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
Etilometro
Telelaser
Autovelox

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
4 autoveicoli
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Trento - Monte Bondone

COMUNI ADERENTI
Aldeno, Cimone, Garniga Terme, Trento, Vallelaghi

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
262,23

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
132.071

CENTRALE OPERATIVA
Presente

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Via Ezio Maccani 148, Trento
Tel. 0461 889100
Pec: polizia.locale@pec.comune.trento.it

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
5 Funzionario P.L.
18 Coordinatore P.L.
105 Agente P.L.

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il Corpo di Polizia locale Trento Monte Bondone, fondato 
nel 1801, ha origine nelle prime forme di guardie civiche. 
Vigili Urbani, Polizia urbana, Polizia municipale, Polizia lo-
cale tanti nomi un unico obiettivo, tutelare gli interessi 
del cittadino ed essere garante della sicurezza urbana e 
della civile convivenza.
Oggi il corpo di Trento si identifica come "Polizia locale 
di Trento - Monte Bondone" ed è responsabile del con-
trollo del territorio comunale e del rispetto delle norma-
tive vigenti, nei Comuni della Gestione Associata.
Dalla prima pattuglia dei vigili sciatori nell’anno 1969 alla 
nuova specialità dei cinofili, dalle prime 5 donne assunte 
nell’anno 1984 alle 17 attuali; più di 40 anni di impegno 
nelle scuole con corsi di educazione stradale; pronti ad 
intervenire in molteplici situazioni, dalla gestione degli 
incidenti stradali, alla viabilità, alla prossimità, alla tutela 
della sicurezza urbana, passando per le varie specialità 
del Corpo come la Polizia commerciale, edilizia, ambien-
tale e la pattuglia ciclisti.
Donne e Uomini impegnati quotidianamente per garan-
tire la sicurezza e il benessere della comunità.

ELENCO COMANDANTI
fino al 1985 Diego POGGI
1985 - 1987 Giovanni ROMITO f.f
1987 - 1996 Aldo ZANETTI
1996 - 2021 Lino GIACOMONI
2021 - 2022 Luca SATTIN
dal 2024 Alberto ADAMI

ONORIFICENZE CONFERITE
2023 - Sovrintendente Capo Walter Dallapiccola, 
Agente Scelto Diego Ravanelli, Ass. Capo Franco 
Marchi
2024 - Vice Sovrintendente Luca Pezzè, Assistente 
Angelo Turiano, Assistente Christian Soranzo
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
3 Etilometri
1 Telelaser
1 Autovelox
3 Postazioni fisse misuratori di velocità
1 Camera di sicurezza
175 Strumenti di autodifesa
Servizio armato

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
48 autoveicoli
8 moto
2 ciclomotori
4 velocipedi
2 autovetture elettriche

SPECIALITÀ
Cinofili
Agente di prossimità
Motociclisti
Ciclisti
Sciatori
Micologi
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Alta Valsugana

COMUNI ADERENTI
Altopiano della Vigolana, Baselga di Pinè, Calceranica 
al Lago, Caldonazzo, Levico Terme, Palù del Fersina, 
Pergine Valsugana, Tenna

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
246,31

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
50.164

CENTRALE OPERATIVA
Non presente
Copertura servizio con pattuglia di pronto intervento:
dal lunedì al giovedì 7.00-19.00
venerdì e sabato 7.00-0.01
domenica 8.00-20.00

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Via Dante 55, Pergine Valsugana
Tel. 0461 502580
Email: cipl@comune.pergine.tn.it
Pec: cipl@pec.comune.pergine.tn.it
Sito internet: www.comune.pergine.tn.it

BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Il Corpo di Polizia locale dell’Alta Valsugana nasce come 
gestione associata nel 2003 tra otto Comuni: Pergine, 
capofila, Baselga di Piné, Caldonazzo, Calceranica, Le-
vico, Tenna e Vigolo Vattaro, con Comandante il dott. 
Savio Raffaello Gonzo.
Nel frattempo, l’unione dei Comuni della Vigolana ha 
ampliato il territorio ed è entrato a farne parte anche il 
Comune di Palù del Fersina.
Attualmente il Comandante è il dott. Alberto Adami.
È stato il primo Comando di Polizia locale in forma as-
sociata nato sul Progetto Sicurezza della Provincia di 
Trento.
È un Corpo strategicamente rilevante per l’intera Alta 
Valsugana, in quanto la valle è di forte richiamo turistico 
ed è attraversata da una delle arterie stradali più impor-
tanti per il collegamento con il Nord Est Italia, la SS47 
della Valsugana, con una media di circa 40.000 veicoli 
al giorno.

ELENCO COMANDANTI
Savio Raffaello GONZO
Andrea TABARELLI
Flavio Lucio ROSSIO
Fabio GERMANÀ
Alberto ADAMI

ONORIFICENZE CONFERITE
2023 - Vice Sovr.te Cristiano Pallaoro
2024 - Vice Isp. Marco Santoni, Vice Sovr.te Alessio 
Zanella, Ass.te Valentina Anderle
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante (Dirigente unico con Trento)
1 Vice Comandante
4 Coordinatori Ispettori
8 Ufficiali di P.G.
17 Agenti

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
1 Etilometro
4 Pretest per alcool
2 Autovelox
2 Telelaser
1 Targa system

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
2 motocicli
1 scooter
1 Ufficio Mobile
7 autovetture (di cui 1 con cella di sicurezza)
2 biciclette
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CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Valsugana e Tesino

COMUNI ADERENTI
Bieno, Borgo Valsugana, Carzano, Castel Ivano, 
Castello Tesino, Cinte Tesino, Grigno, Novaledo, 
Ospedaletto, Pieve Tesino, Roncegno Terme, Samone, 
Scurelle, Telve, Telve di Sopra, Torcegno

ESTENSIONE TERRITORIALE (superficie in kmq)
549,83

POPOLAZIONE SERVITA  
(equivalente = residenti + presenze turistiche/365)
26.264

CENTRALE OPERATIVA
Presente
Operante con orario 07.30-19.00, con gestione 
integrata della videosorveglianza di contesto e lettura 
targhe dei Comuni in convenzione

CONTATTI canali di informazione e di comunicazione
Piazza Alcide Degasperi 19, Borgo Valsugana
Tel. 0461 757312
Email: polizialocale@comune.borgo-valsugana.tn.it
Pec: polizia.locale.borgo.valsugana@pec.it

ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL CORPO
1 Comandante
1 Vice Commissario addetto all’Ufficio Servizi e 
Commercio
5 Sovrintendente Capo
6 Assistente Capo
5 Assistente
1 Agente scelto addetto ai servizi esterni
3 Assistenti amministrativi

DOTAZIONI E ATTREZZATURE
20 Spray irritante
20 Mazzette
2 Strumenti in postazione fissa per l’accertamento 
della velocità installati sulla S.S. 47 della Valsugana nei 
Comuni di Grigno e di Ospedaletto
1 Varco ZTL sul Comune di Grigno
2 Telelaser Ultralite Trucam per l’accertamento della 
velocità con contestazione immediata
2 Etilometro Drager Alcotest 9510IT;
1 PC mobile con software Police Controller dedicato 
per il controllo dell’autotrasporto (tempi di guida ecc.)
1 Strumentazione per la verifica del Falso documentale
6 Defibrillatori
3 Tablet per il controllo dei veicoli sprovvisti di 
assicurazione e revisione in transito sotto i varchi 
lettura targhe
1 Dispositivo mobile Targasytem per il controllo 
delle coperture assicurative e revisione dei veicoli in 
circolazione
12 Smartphone per la redazione dei verbali di 
contestazione CDS e Legge 689/1981, visure targhe, 
consultazione e compilazione dell’ordine di servizio 
giornaliero
1 Programma di gestione e programmazione dei Servizi 
e rendicontazione delle ore ai Comuni
Servizio armato

MEZZI A DISPOSIZIONE PER LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO
13 autovetture (di cui 5 a trazione integrale)

SPECIALITÀ
Nucleo di Polizia stradale per il controllo 
dell’autotrasporto
Nucleo di Polizia giudiziaria per il controllo della tutela 
ambientale
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BREVE STORIA DEL CORPO E PARTICOLARITÀ
Le origini del Corpo di Polizia locale della Valsugana e 
Tesino risalgono alla fi ne dell’Ottocento, con il primo 
Regolamento per le Guardie municipali fi rmato a Borgo 
Valsugana nel 1895. Nei primi decenni del Novecento 
vennero formalizzati i regolamenti del servizio, che ri-
conoscevano l’esistenza storica delle guardie civiche e 
prevedevano già allora un’attività svolta su più Comuni; 
già nel 1929 il servizio veniva quindi garantito su un ter-
ritorio sovracomunale e includeva modalità operative 
moderne per l’epoca, come il pattugliamento in biciclet-
ta nelle vie periferiche e nelle frazioni.
Nel corso degli anni il servizio di Polizia locale si è pro-
gressivamente ampliato. Nel 1997 la Polizia locale di 
Borgo Valsugana operava in convenzione con 
Roncegno Terme, Telve, Telve di Sopra e Stri-
gno, mentre altri Comuni della zona dispone-
vano di un agente nella propria pianta organi-
ca.
Nel 2001 venne approvata una convenzione 
per la gestione associata del Servizio di Poli-
zia municipale tra numerosi Comuni della Val-
sugana, dando vita a un unico Corpo.
In seguito alla Legge provinciale 8/2005, nel 
2006 quasi tutti i Comuni della Bassa Val-
sugana e Tesino trasferirono il personale al 
Comprensorio, dove rimase fi no al 31 dicem-
bre 2016.
Dal 1° gennaio 2017 il personale del Corpo di 
Polizia locale della Valsugana e Tesino è sta-
to trasferito al Comune di Borgo Valsugana, 
ente capofi la della gestione associata, alla 
quale aderiscono i Comuni di Bieno, Borgo 
Valsugana, Carzano, Castel Ivano, Castel-
lo Tesino, Cinte Tesino, Grigno, Novaledo, 
Ospedaletto, Pieve Tesino, Roncegno Ter-
me, Samone, Scurelle, Telve, Telve di Sopra 
e Torcegno.

ELENCO COMANDANTI
1997 - 2004 Sergio CAPPELLO
2004 - 2009 Siro BONA
2009 - 2010 Sergio CAPPELLO
2010 - 2014 Emanuele RUARO
2015 - 2025 Arianna TAMBURINI

ONORIFICENZE CONFERITE
2024 - Comandante Arianna Tamburini e 
Sovrintendente Cristian Morandelli
2024 - Diploma di benemerenza al Corpo, per il servizio 
svolto durante la Pandemia da Covid-19

CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE

Valsugana e Tesino

Borgo Valsugana operava in convenzione con 
Roncegno Terme, Telve, Telve di Sopra e Stri-
gno, mentre altri Comuni della zona dispone-
vano di un agente nella propria pianta organi-

Nel 2001 venne approvata una convenzione 
per la gestione associata del Servizio di Poli-
zia municipale tra numerosi Comuni della Val-

In seguito alla Legge provinciale 8/2005, nel 
2006 quasi tutti i Comuni della Bassa Val-
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LA POLIZIA LOCALE  
IN TRENTINO

Assetto organizzativo 
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CORPO  
Intercomunale di  
POLIZIA LOCALE

COMUNI ADERENTI
Popolazione 

residente
al 01/01/2025

Presenze 
turistiche  

2024

Popolazione 
equivalente

1
Val di Fassa
(Polins de 
Fascia)

5 Comuni aderenti  
dal gennaio 2025 

Moena 2.575 574.085 4.147,84
Campitello di Fassa-Ciampedel 674 509.913 2.071,02

Canazei-Cianacëi 1.902 1.005.563 4.656,97
Mazzin-Mazin 608 120.932 939,32

Soraga di Fassa-Soraga 721 220.198 1.324,28
6.480 2.430.691 13.139,43

2 Fiemme

5 Comuni aderenti fino a 31.12.2023 (Recesso dei 
Comuni Capriana, Valfloriana e Ville di Fiemme)

2 Comuni aderenti  
dal 1.01.2024 (convenzione 1.01.2024 – 31.12.2025

rinnovata fino al 30.06.2026) 

Cavalese 3.998 322.691 4.882,08
Castello-Molina di Fiemme 2.322 73.028 2.522,08

Capriana 605 5.087 618,94
Valfloriana 471 3.073 479,42

Ville di Fiemme 2.646 155.261 3.071,37
10.042 559.140 11.573,89

3
Alta Valle di 
Fiemme

4 Comuni aderenti  
(convenzione  2.01.2019  – 31.12.2023

 e 1.01.2024 – 31.12.2028) 

Predazzo 4.491 357.230 5.469,71
Panchià 817 47.053 945,91

Tesero 2.982 284.083 3.760,31
Ziano di Fiemme 1.761 75.405 1.967,59

10.051 763.771 12.143,52

4 Primiero

5 Comuni aderenti  
(convenzione rinnovata fino al 31.12.2030) 

Primiero San Martino di Castrozza 4.979 803.195 7.179,53
Canal San Bovo 1.481 10.454 1.509,64

Imer 1.180 12.322 1.213,76
Mezzano 1.577 13.975 1.615,29

Sagron Mis 176 14.909 216,85
9.393 854.855 11.735,07

5 Rotaliana

4 Comuni aderenti  
(convenzione 1.01.2022 – 31.12.2026
 – da scissione Rotaliana KÖenigsberg) 

Mezzolombardo 7.699 8.120 7.721,25
Mezzocorona 5.485 26.469 5.557,52

Roverè della Luna 1.647 1.520 1.651,16
San Michele all'Adige 4.128 20.608 4.184,46

18.959 56.717 19.114,39

6 Avisio

3 Comuni aderenti  
(convenzione 1.01.2022 – 31.12.2031
–  da scissione Rotaliana KÖenigsberg)

Lavis 9.213 38.796 9.319,29
Giovo 2.516 5.659 2.531,50

Terre d'Adige 3.125 7.867 3.146,55
14.854 52.322 14.997,35
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CORPO  
Intercomunale di  
POLIZIA LOCALE

COMUNI ADERENTI
Popolazione 

residente
al 01/01/2025

Presenze 
turistiche  

2024

Popolazione 
equivalente

7 Anaunia

11 Comuni aderenti  
(convenzione 1.01.2022 – 31.12.2026) 

Cles 7.396 14.339 7.435,28
Cis 287 250 287,68

Dambel 396 0 396,00
Denno 1.234 7.000 1.253,18

Sanzeno 905 2.171 910,95
Sfruz 370 9.792 396,83

Sporminore 720 1.618 724,43
Ton 1.292 4.031 1.303,04

Campodenno 1.517 6.712 1.535,39
Contà 1.399 8.627 1.422,64

Predaia 7.000 79.697 7.218,35
22.516 134.237 22.883,77

8
Alto Garda e 
Ledro

7 Comuni aderenti  
(convenzione 1.01.2023 – 31.12.2024 
rinnovata dal 1.01.2025 al 31.12.2029) 

Riva del Garda 17.787 1.720.333 22.500,24
Arco 17.654 861.237 20.013,55

Drena 601 6.194 617,97
Dro 5.095 75.646 5.302,25

Ledro 5.432 385.886 6.489,22
Nago-Torbole 2.764 770.489 4.874,93

Tenno 2.064 73.600 2.265,64
51.397 3.893.385 62.063,81

9 Giudicarie

14 Comuni aderenti  
(convenzione 1.06.2023 – 31.12.2030) 

Tione di Trento 3.675 11.254 3.705,83
Comano Terme 3.014 79.177 3.230,92

Bleggio Superiore 1.532 9.016 1.556,70
Bocenago 403 3.000 411,22

Caderzone Terme 690 34.664 784,97
Pelugo 391 3.000 399,22

San Lorenzo Dorsino 1.567 69.588 1.757,65
Fiavè 1.072 12.357 1.105,85

Spiazzo 1.278 19.737 1.332,07
Stenico 1.182 57.922 1.340,69

Porte di Rendena 1.826 29.079 1.905,67
Borgo Lares 732 7.000 751,18

(dal 2023) Strembo 585 6.847 603,76
Tre Ville 1.370 145.685 1.769,14

19.317 488.326 20.654,88

10 Pinzolo

4 Comuni aderenti  
(convenzione 1.01.2025 – 31.12.2025) 

Pinzolo 3.075 1.064.781 5.992,21
Carisolo 910 83.910 1.139,89
Giustino 748 73.992 950,72

Massimeno 133 1.457 136,99
4.866 1.224.140 8.219,81
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CORPO  
Intercomunale di  
POLIZIA LOCALE

COMUNI ADERENTI
Popolazione 

residente
al 01/01/2025

Presenze 
turistiche  

2024

Popolazione 
equivalente

11 Valle del Chiese

7 Comuni aderenti  
(convenzione 1.01.2020 – 31.12.2030) 

Storo 4.507 13.890 4.545,05
Bondone 647 24.692 714,65

Pieve di Bono-Prezzo 1.450 9.059 1.474,82
Valdaone 1.161 10.868 1.190,78

Borgo Chiese 1.912 15.066 1.953,28
Castel Condino 214 750 216,05
Sella Giudicarie 2.962 41.776 3.076,45

12.853 116.101 13.171,08

12
Rovereto e  
Valli del Leno

16 Comuni aderenti  
(convenzione  1.01.2020 – 1.01.2030) 

Rovereto 40.297 227.833 40.921,20
Terragnolo 705 250 705,68
Trambileno 1.492 1.500 1.496,11

 (dal 1 agosto 2019) Vallarsa 1.378 2.031 1.383,56
Besenello 2.818 2.494 2.824,83

Calliano 2.067 22.500 2.128,64
Isera 2.842 5.135 2.856,07

Nogaredo 2.067 3.000 2.075,22
Nomi 1.353 0 1.353,00

Pomarolo 2.445 5.000 2.458,70
Villa Lagarina 3.887 8.930 3.911,47

Volano 3.153 250 3.153,68
Folgaria 3.160 504.305 4.541,66

(dal 1 aprile 2021) Lavarone 1.198 169.280 1.661,78
Luserna 266 750 268,05

 (dal 1 gennaio 2022) Ronzo Chienis 1.012 6.981 1.031,13
70.140 960.239 72.770,79

13 Ala-Avio

2 Comuni aderenti  
(convenzione fino al 31.12.2025) 

Ala 8.860 30.529 8.943,64
Avio 4.108 2.941 4.116,06

12.968 33.470 13.059,70

14
Mori-
Brentonico

2 Comuni aderenti  
(convenzione fino al 1.07.2026) 

Mori 10.271 8.546 10.294,41
Brentonico 4.134 161.407 4.576,21

14.405 169.953 14.870,62

15
Trento -  
Monte Bondone

5 Comuni aderenti  
(convenzione dal 1.01.2016

Protocollo operativo vigente dal 1.01.2023 
e per la durata di 10 anni) 

Trento 118.911 1.174.037 122.127,54
Aldeno 3.364 250 3.364,68

Cimone 736 0 736,00
Garniga Terme 414 250 414,68

(dal 2023) Vallelaghi 5.249 65.262 5.427,80
128.674 1.239.799 132.070,71
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CORPO  
Intercomunale di  
POLIZIA LOCALE

COMUNI ADERENTI
Popolazione 

residente
al 01/01/2025

Presenze 
turistiche  

2024

Popolazione 
equivalente

16 Alta Valsugana

8 Comuni aderenti  
(convenzione 5.02.2003 

rinnovata nel 2021 fino al 31.12.2030) 

Pergine Valsugana 21.592 126.407 21.938,32
Baselga di Pinè 5.280 79.087 5.496,68

Calceranica al Lago 1.410 242.943 2.075,60
Levico Terme 8.288 550.447 9.796,07

Caldonazzo 4.020 115.215 4.335,66
Palù del Fersina 161 4.859 174,31

Tenna 1.070 8.036 1.092,02
Altopiano della Vigolana 5.152 37.854 5.255,71

46.973 1.164.848 50.164,36

17
Valsugana e 
Tesino

16 Comuni aderenti  
(convenzione 1.07.2016 - 1.07.2025

rinnovata fino al 1.07.2030) 

Borgo Valsugana 7.147 38.768 7.253,21
Bieno 471 3.000 479,22

Carzano 511 1.531 515,19
Castel Ivano 3.271 8.043 3.293,04

Castello Tesino 1.156 35.122 1.252,22
(dal 2022) Cinte Tesino 346 250 346,68

Grigno 2.011 3.433 2.020,41
Novaledo 1.147 0 1.147,00

Ospedaletto 809 250 809,68
Pieve Tesino 668 60.126 832,73

Roncegno Terme 2.963 34.878 3.058,56
Samone 537 250 537,68
Scurelle 1.378 9.315 1.403,52

Telve 1.938 9.070 1.962,85
Telve di Sopra 624 0 624,00

Torcegno 705 8.326 727,81
25.682 212.362 26.263,81

TOTALE 479.570 14.354.356 518.897

CORPO  
Intercomunale di  
POLIZIA LOCALE

COMUNI ADERENTI
Popolazione 

residente
al 01/01/2025

Presenze 
turistiche  

2024

Popolazione 
equivalente

18 Alta Val di Non

5 Comuni aderenti 
(convenzione 31.12.2021 - 31.12.2027)

Col recesso del Comune di Novella, 
il Corpo ha perso il requisito costitutivo

Borgo d'Anaunia 2.589 89.541 2.834,32
Amblar-Don 555 2.175 560,96

Cavareno 1.117 26.664 1.190,05
Novella 3.562 18.379 3.612,35

Sarnonico 789 39.498 897,21
8.612 176.257 9.094,90

Corpo intercomunale che ha perso il requisito costitutivo relativo all’organico minino di 7 addetti 
previsto dalla legge provinciale n. 8 del 2005
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Oltre ai Corpi intercomunali di Polizia locale si registra, in Trentino, la presenza di 
20 Servizi di Polizia locale

*	 Il Comune di Sèn Jan faceva parte del Corpo intercomunale Val di Fassa - Polins de Fascia (capofila 
Moena)

**	 Il Comune di Ville di Fiemme faceva parte del Corpo intercomunale di Fiemme (capofila Cavalese)

Comuni trentini CON SERVIZIO  
di Polizia locale

Popolazione 
residente

al 01/01/2025

Presenze 
turistiche  

2024

Popolazione 
servita 

equivalente

Andalo 1.208 927.471 3.749,02

Borgo d’Anaunia 2.589 89.541 2.834,32

Castelnuovo 1.080 3.477 1.089,53

Cavedine 3.083 12.640 3.117,63

Cembra Lisignago 2.349 8.579 2.372,50

Civezzano 4.165 1.500 4.169,11

Commezzadura 1.010 144.680 1.406,38

Dimaro Folgarida 2.132 584.798 3.734,19

Fai della Paganella 938 122.940 1.274,82

Malè 2.284 94.477 2.542,84

Mezzana 872 547.244 2.371,30

Molveno 1.101 439.148 2.304,15

Ossana 821 83.732 1.050,40

Peio 1.790 297.811 2.605,92

Rabbi 1.362 68.872 1.550,69

* San Giovanni di Fassa – Sèn Jan 3.647 1.066.245 6.568,22

Spormaggiore 1.273 9.408 1.298,78

Vermiglio 1.773 392.058 2.847,13

Ville d'Anaunia 4.663 23.480 4.727,33

** Ville di Fiemme 2.646 155.261 3.071,37

20 40.786 5.073.362 54.685,62
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Da segnalare, inoltre, che 31 Comuni non dispongono del servizio 
di Polizia locale

Comuni trentini SENZA SERVIZIO
di Polizia locale

Popolazione 
residente

al 01/01/2025

Presenze 
turistiche  

2024

Popolazione 
servita 

equivalente

Albiano 1.543 250 1.543,68

Altavalle 1.646 4.636 1.658,70

Amblar-Don 555 2.175 560,96

Bedollo 1.499 38.745 1.605,15

Bresimo 239 4.332 250,87

Caldes 1.110 13.630 1.147,34

Capriana 605 5.087 618,94

Cavareno 1.117 26.664 1.190,05

Cavedago 608 26.942 681,81

Cavizzana 236 1.500 240,11

Croviana 686 5.910 702,19

Fierozzo 461 441 462,21

Fornace 1.350 0 1.350,00

Frassilongo 343 1.190 346,26

Livo 772 250 772,68

Lona Lases 877 250 877,68

Madruzzo 2.982 8.837 3.006,21

Novella 3.562 18.379 3.612,35

Pellizzano 775 42.433 891,25

Romeno 1.523 11.111 1.553,44

Ronchi Valsugana 456 3.000 464,22

Ronzone 501 34.238 594,80

Ruffrè-Mendola 409 8.237 431,57

Rumo 790 23.161 853,45

Sant'Orsola Terme 1.138 3.695 1.148,12

Sarnonico 789 39.498 897,21

Segonzano 1.383 26.037 1.454,33

Sover 793 10.280 821,16

Terzolas 647 12.538 681,35

Valfloriana 471 3.073 479,42

Vignola Falesina 209 8.794 233,09

31 30.075 385.313 31.130,65

I Comuni contrassegnati in grigio facevano parte del già Corpo intercomunale Alta Val di Non (capofila 
Borgo d’Anaunia)
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COMUNE 2024 2025

1 Ala 8,55 6,60

2 Andalo 1,63 2,02

3 Borgo d'Anaunia 4,22 4,56

4 Borgo Valsugana 17,49 17,27

5 Castelnuovo 1,00 1,00

6 Cavalese 9,71 6,02

7 Cavedine 1,00 1,00

8 Cembra - Lisignago 1,00 1,00

9 Civezzano 1,00 2,00

10 Cles 11,76 11,92

11 Commezzadura 1,00 1,00

12 Dimaro Folgarida 2,44 2,65

13 Fai della Paganella 0,41 0,63

14 Lavis 9,17 10,88

15 Madruzzo 0,50 0,00

16 Malè 1,96 2,50

17 Mezzana 2,00 2,00

18 Mezzolombardo 15,07 16,50

19 Moena 17,45 17,01

20 Molveno 0,69 0,69

21 Mori 9,97 10,00

22 Ossana 0,65 0,64

23 Peio 1,00 1,65

24 Pergine Valsugana 32,42 32,89

25 Pinzolo 10,05 13,09

26 Predazzo 7,46 6,79

27 Primiero San Martino di Castrozza 10,20 10,97

28 Rabbi 0,78 0,41

29 Riva del Garda 50,59 51,14

30 Rovereto 60,78 68,15

31 Spormaggiore 1,00 1,00

32 Storo 7,47 7,61

33 Tione di Trento 11,42 12,28

34 Trento 146,00 133,04

35 Vermiglio 1,00 1,00

36 Ville d'Anaunia 2,00 2,00

37 Ville di Fiemme - 0,50

TOTALE 460,84 460,41

Polizia locale - Numero di ADDETTI

Il conteggio è effettuato sommando l'effettivo orario prestato da ciascun addetto (a tempo indeterminato 
e determinato) in ragione d'anno. Il numero complessivo di Operatori che hanno prestato servizio a 
prescindere dal tipo di contratto e di orario assomma a 550. 

In grassetto i comuni capofila di Gestioni associate/Corpi intercomunali di Polizia locale; in chiaro i 
Comuni con servizio di Polizia locale che non aderiscono ad un Corpo.
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Dati di attività per tipologia - anno 2025  
(01.11.2024 / 31.10.2025)
SINTESI PROVINCIALE 

Fonte: Comuni Trentini (dati aggregati)

Rilevazione incidenti stradali

MORTALI

PER AUTONOMA CONDOTTA

CON PERSONE FERITE

Chiamate e comunicazioni

178.938

CON DANNI ALLE COSE

Sicurezza urbana

15.092

CHIAMATE RICEVUTE  
PER RICHIESTA DI INTERVENTO

ORE SERVIZIO NOTTURNO  
(DOPO LE ORE 22)

6

243

709
949
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Attività di Polizia stradale

214.719

MANCATA COPERTURA 
ASSICURATIVA 

OMESSA 
REVISIONE

GUIDA 
SENZA PATENTE

966 3.575 90

GUIDA IN STATO DI  
ALTERAZIONE PSICOFISICA  

(ALCOL)

GUIDA IN STATO DI ALTERAZIONE 
PSICOFISICA NEO PATENTATI 

(ALCOL)

GUIDA IN STATO DI  
ALTERAZIONE PSICOFISICA 

(STUPEFACENTI)

140 12 14

VIOLAZIONI PER SOSTA  
DEI VEICOLI

VIOLAZIONI GUIDA SICURA 
CICLOAMATORI

VIOLAZIONI  
LIMITE DI VELOCITÀ

90.553 70 119.299

Educazione Stradale PRESSO GLI ISTITUTI SCOLASTICI (ORE)

MATERNA (INFANZIA)429
PRIMARIA (ELEMENTARE)856
SECONDARIA DI 1° GRADO (MEDIE)523
SECONDARIA DI 2° GRADO (SUPERIORI)162

TOTALE DELLE VIOLAZIONI 
DELLA SICUREZZA STRADALE
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Attività di Polizia giudiziaria

NOTIZIE DI REATO 971
ALTRE ATTIVITÀ DI INIZIATIVE  

O DISPOSTE DALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 784
PERSONE ARRESTATE 5

SEQUESTRI 199
DETENZIONI SOSTANZE STUPEFACENTI  

AI FINI DELLO SPACCIO 150
VIOLAZIONI TESTO UNICO 286/98  

(IMMIGRAZIONE E CONDIZIONE DI STRANIERO) 56

Attività di pubblica sicurezza - Servizi

CONTROLLI INTERFORZE140
CONTROLLI SUI MEZZI PUBBLICI157
CONTROLLI MANIFESTAZIONI PUBBLICHE1.123
CONTROLLI MANIFESTAZIONI SPORTIVE225
CONTROLLI MANIFESTAZIONI CALCISTICHE48
SGOMBERI DI EDIFICI PUBBLICI, PRIVATI E 
ACCAMPAMENTI ABUSIVI DI NOMADI 18
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AMBIENTE

CONTROLLI 1.541
NOTIZIE DI REATO41

SEQUESTRI5
VIOLAZIONI AMMINISTRATIVE122

VIOLAZIONI  
REGOLAMENTI COMUNALI1.408

RECUPERI VEICOLI IN STATO 
DI ABBANDONO85

CONTROLLI 956
NOTIZIE DI REATO425

ABUSI EDILIZI 
ACCERTATI501

VIOLAZIONI DI  
REGOLAMENTI COMUNALI65

ALTRE VIOLAZIONI4

EDILIZIA E URBANISTICA

COMMERCIO E PUBBLICI ESERCIZI	

CONTROLLI 6.189
NOTIZIE DI REATO6

VIOLAZIONI AMMINISTRATIVE194
VIOLAZIONI DI REGOLAMENTI COMUNALI38

VIOLAZIONI L.P. 19/2010 (TUTELA MINORI DA CONSEGUENZE CONSUMO ALCOLICI)11

Attività Polizia amministrativa

ALTRE ATTIVITÀ POLIZIA AMMINISTRATIVA 	

VIOLAZIONI  
REGOLAMENTI COMUNALI 

(ESCLUSI EDILIZIA E URBANISTICA, 
AMBIENTE E COMMERCIO E 

PUBBLICI ESERCIZI)

628
ATTIVITÀ INFORMATIVE 

(ACCERTAMENTI ANAGRAFICI E 
ATTIVITÀ INFORMATIVA)

18.564
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Durante il servizio a bordo della vettura 
di reparto notava un cittadino che inse-
guiva un giovane autore di furto, il quale 
si era impossessato di una borsa e di un 
telefono custoditi all’interno di un vei-
colo in sosta.
Intuendo la gravità della situazione, l’o-
perante interveniva con tempestività, 
inseguendo il sospettato e costringen-
dolo ad abbandonare la refurtiva, pron-
tamente recuperata e restituita al legit-
timo proprietario.

Successivamente, in collaborazione 
con i Carabinieri del servizio Radio Mo-
bile, il giovane veniva individuato e fer-
mato poco distante dal luogo del reato, 
anche sulla base delle indicazioni di un 
testimone. L’Agente, provvedeva, inol-
tre, a recuperare una bicicletta abban-
donata, verosimilmente utilizzata dal 
ladro, e a ricostruire i fatti, contribuendo 
così all’inventario della refurtiva e all’i-
dentificazione del soggetto.

Dimostrazione di lucidità decisionale, 
elevata professionalità, capacità inve-
stigativa e prontezza operativa nonché 
spirito di servizio e di senso civico.

Trento, giugno 2025

Corpo di Polizia locale 
Trento - Monte Bondone

Assistente Capo Silvano CALDINI 

Onorificenze per meriti 
speciali 2025
(ART. 8 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
PROVINCIA 30 APRILE 2008, N. 16-123/LEG)
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Corpo di Polizia locale intercomunale  
Rovereto e Valli del Leno

Vice Sovrintendente Walter FELLER
Agente Davide TAGLIANI
Agente Federico FELLIN
Agente Orlando OTTOMANI

Una domenica, durante un controllo 
lungo la Strada Statale 46 del Pasubio 
con l'ausilio della videosorveglianza con 
lettura delle targhe perveniva un mes-
saggio di alert per un veicolo in transito 
segnalato con assicurazione sospesa e 
revisione scaduta.
Il Vice Sovrintendente Feller accerta-
va che tale veicolo era oggetto di una 
denuncia di furto e, avvertita la Cen-
trale Operativa, si dirigeva con l'Agente 
Tagliani verso il punto di rilevamento 
della telecamera incrociando il veicolo 
segnalato. Effettuata la manovra di in-
versione i due agenti si ponevano all'in-
seguimento del veicolo che aumentava 
l'andatura distanziando l’auto di servizio 
che, per intercettare il veicolo, richie-
deva supporto alla Centrale Operativa 
che comunicava via radio che la pattu-
glia automontata composta dagli agenti 
Fellin e Ottomani aveva raggiunto Piaz-
za Podestà per procedere al controllo.

Intercettato il veicolo, il conducente 
procedeva all’abbandono del medesi-
mo tentando la fuga all'interno del cor-
tile retrostante il Municipio di Rovereto 
e, raggiunto il tetto minacciava un gesto 
estremo.
Col supporto di personale della Compa-
gnia Carabinieri, di altro personale del 
Comando e dei Vigili del Fuoco giunti 
sul posto, il conducente del veicolo ru-
bato veniva fatto scendere dal tetto.
Il veicolo veniva sottoposto a sequestro 
penale e, terminate le operazioni di re-
cupero, gli operatori sentita l'Autorità 
Giudiziaria, procedevano alla denuncia 
per i reati di ricettazione e resistenza a 
pubblico ufficiale.

Dimostrazione di spirito di iniziativa, 
sprezzo del pericolo, spiccata capacità 
operativa e acume investigativo.

Rovereto, ottobre 2025
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Corpo di Polizia locale  
Alta Valsugana

Agente Mirko DEL VECCHIO
Agente Andrea VALDUGA

Durante un’attività di controllo del terri-
torio, la pattuglia indirizzava l’attenzione 
verso un cittadino che stava inseguen-
do a piedi un uomo intento a salire su 
un’autovettura.
Intuendo la gravità della situazione, in-
tervenivano, bloccando il veicolo e im-
pedendo la fuga del sospettato.
Emergeva che l’uomo aveva appena 
perpetrato un furto di oggetti preziosi 
custoditi all’interno di un’automobile. La 
successiva perquisizione personale e 
veicolare permetteva di rinvenire ulte-
riori beni riconducibili a un secondo fur-
to, ai danni di turisti ai quali erano stati 
sottratti effetti personali e un computer 
contenente documenti sensibili.
Il soggetto veniva tratto in arresto e po-
sto a disposizione dell’Autorità Giudizia-
ria, mentre il materiale veniva sottopo-
sto a sequestro. Le vittime sporgevano 
immediata denuncia presso il Comando 
e, grazie all’accurata attività di ricerca 
condotta dagli agenti, si riusciva a rin-
venire e restituire gli oggetti sottratti.

Esempio di prontezza operativa, lucidi-
tà decisionale, elevata professionalità, 
capacità investigativa e di senso civico.

Pergine Valsugana, marzo 2025

Corpo di Polizia locale  
Alto Garda e Ledro

Ispettore Fabrizio DEMARTIN

Ricevuta la segnalazione di sinistro 
stradale dalla Centrale Operativa, inter-
veniva con tempestività, assumendo il 
coordinamento delle operazioni di ricer-
ca e accertamento e dirigendo con effi-
cacia il personale presente sul posto. Il 
veicolo coinvolto veniva prontamente 
rintracciato e la conducente, riversa sul 
sedile, veniva assistita fino all’arrivo del 
personale sanitario, che ne disponeva il 
trasporto al pronto soccorso.
L’azione tempestiva ha consentito di 
scongiurare possibili ulteriori conse-
guenze per l’incolumità della persona 
coinvolta, garantendo al contempo la 
tutela della sicurezza pubblica e il cor-
retto svolgimento delle attività di Polizia 
giudiziaria, culminate nel deferimento 
della conducente per guida sotto l’in-
fluenza di sostanze psicotrope.

Esempio di prontezza d’intervento, 
spiccata capacità operativa, senso del 
dovere e profondo senso di responsa-
bilità.

Nago-Torbole, gennaio 2025
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Corpo di Polizia locale  
Avisio

Vice Commissario Nicola NARDIN
Vice Ispettore Elena GOBBI
Vice Sovrintendente Alessio FRANCESCHINI
Agente Giuseppe SPOSARO

Presso gli uffici della Polizia locale si 
presentava una donna in stato di forte 
agitazione riferendo che nel corso della 
notte appena trascorsa era stata vio-
lentemente picchiata dal marito, in pre-
da ai fumi dell’alcol e alla presenza dei 
figli minori; presso il pronto soccorso le 
veniva diagnosticata la frattura di due 
costole.
Veniva ricostruita una pluralità di con-
dotte di maltrattamenti in ambito fami-
liare, sia fisiche che psicologiche, che si 
protraevano oramai da alcuni anni e che 
presentavano una escalation degli atti 
di violenza fisica.
Gli agenti si recavano prontamente 
presso l’abitazione della famiglia allon-
tanando il marito e attivavano immedia-
tamente le procedure previste per il c.d. 
“codice rosso” informando il Pubblico 
Ministero presso la Procura della Re-
pubblica di Trento che impartiva appo-
sita direttiva d’indagine.
Nonostante quanto avvenuto l’uomo, 
avuto modo di rientrare presso l’abita-
zione, reiterava le sue condotte maltrat-

tanti tanto che la Polizia locale – avuto-
ne notizia e sentito il Pubblico Ministero 
presso la Procura per i Minorenni – 
adottava un provvedimento di colloca-
mento etero familiare della donna e dei 
figli minori presso una casa protetta.
Alla luce del persistere delle condotte 
dell’uomo indagato per i reati di maltrat-
tamenti in famiglia e lesioni volontarie 
aggravate l’Autorità Giudiziaria dispone-
va la misura della custodia cautelare in 
carcere che veniva eseguita dalla Poli-
zia locale che, rintracciato prontamente 
l’uomo, procedeva al suo arresto e alla 
sua conduzione presso la Casa Circon-
dariale di Trento ove veniva associato.

Esempio di spiccata capacità operativa, 
spirito di iniziativa, profondo senso di 
responsabilità ed elevato senso civico.

Lavis, maggio 2025

49LA POLIZIA LOCALE IN TRENTINO • 2026



Corpo di Polizia locale  
Valle del Chiese

Vicecomandante Paolo GIOVANELLI
Sovrintendente Anita ZANETTI
Assistente Guido CARRARO
Agente Niccolò FRANCESCHETTI
Agente Alessio CIMAROLLI
Agente Francesco ROMELE
Agente Luca GIACOMETTI

Il personale coinvolto ha fornito un de-
cisivo contributo – contraddistinto per 
tempestività, professionalità e capacità 
di coordinamento interforze – nella ge-
stione dell’evento delittuoso occorso a 
Roncone nel Comune di Sella Giudicarie 
ove due soggetti hanno perpetrato una 
rapina a mano armata ai danni di una 
farmacia.
Dall'analisi delle prime immagini suc-
cessive alla rapina, fornite della rete di 
videosorveglianza, il personale della 
Polizia locale è riuscito – grazie alla pro-
fonda conoscenza del territorio e delle 
persone, all’attività di raccolta informa-
tiva svolta attraverso contatti con per-
sone residenti che ha fornito elementi 
utili per la successiva individuazione – a 
riconoscere il soggetto minorenne au-
tore materiale dell’ingresso in farmacia 
e all’individuazione della targa che ha 
consentito di risalire al conducente del 
mezzo, arrestato nello stesso pomerig-
gio fuori regione, nei pressi della propria 
abitazione.

Le informazioni condivise in tempo rea-
le con le Stazioni Carabinieri della Valle 
del Chiese, hanno consentito la predi-
sposizione di mirati posti di controllo.  
Le pattuglie della Polizia locale hanno 
concorso in modo determinante a chiu-
dere il territorio, impedendo di fatto a 
uno dei soggetti di oltrepassarne i con-
fini provinciali.
Esempio di sangue freddo operativo, 
elevata capacità di analisi info-investi-
gativa, padronanza degli strumenti tec-
nologici, cooperazione istituzionale ed 
elevato senso del dovere.

Sella Giudicarie, agosto 2025
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Corpo di Polizia locale  
Rotaliana

Vice Commissario Diego DALMONEGO
Sovrintendente Ilaria DELLAI
Agente Caterina SIGHEL
Agente Francesco FRANCESCHI

Lungo la SS43 si verificava un grave si-
nistro stradale nel quale un’autovettu-
ra, dopo aver invaso la corsia opposta 
di marcia, collideva frontalmente con 
un’altra autovettura, i cui occupanti ri-
portavano lesioni.
Tutti i soggetti a bordo del veicolo re-
sponsabile della collisione si davano 
alla fuga mentre uno di loro esplodeva 
numerosi colpi di pistola, generando 
una situazione di panico generalizzato 
in una zona particolarmente frequenta-
ta  del centro abitato di Mezzolombardo 
(centro commerciale), abbandonando il 
luogo dell’incidente e omettendo qual-
siasi forma di soccorso nei confronti dei 
feriti (tra cui due bambini).  

La Polizia locale della Rotaliana giunge-
va per prima sul posto, provvedendo ad 
assicurare che la scena non venisse al-
terata, a prestare i primi soccorsi ai feriti 
e a dare immediato avvio alle operazio-
ni di repertazione/sequestro e raccolta 
delle prime prove materiali, tra cui un 
telefono cellulare caduto nella fuga, un 
caricatore per arma da fuoco e altri og-
getti di rilievo investigativo.

Poiché emergeva che la vicenda traeva 
origine da uno scambio di sostanza stu-
pefacente di ingente valore non andato 
a buon fine, la Polizia locale della Rota-
liana, in stretta sinergia con la Sezione 
Operativa dei Carabinieri di Trento, ha 
condotto una complessa attività d’inda-
gine, di acquisizione e analisi di numero-
si filmati, di analisi forense, di individua-
zione fotografica dei soggetti coinvolti, 
di raccordo informativo e operativo 
con la Procura Distrettuale di Trento, 
perquisizioni personali, locali e domici-
liari, portando alla piena identificazione 
dell’autore dell’azione di fuoco e del suo 
complice.

Esempio di  altissimo senso del dovere 
e coraggio operativo, notevole capaci-
tà di gestione di un evento complesso, 
competenze tecniche e investigative di 
elevato livello, eccellente coordinamen-
to interforze, elevato spirito di servizio.

Mezzolombardo, aprile 2025
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